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Presidenza del presidente SP ADOLINI

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 16,30).
Si dia lettura del processo verbale.

FASSINO, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta del
giorno precedente.

PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è appro-
vato.

Congedi -e missioni

PRESIDENTE. Sono in congedo i senatori: Granelli, Pasquino, Vec-
chietti.

Sono a~sènti per incarico avuto dai Senato i senatori: Calvi, Cappuzzo,
Vitale, a Bruxelles, per attività della Cómmissiòne parlamentare d'inchiesta
sul fenomeno della mafia e sulle altre associazioni criminali similari.

Commissione parlamentare d'inchiesta sul fenomeno della mafia
e sulle altre associazioni criminali similari, variazioni nella composizione

PRESIDENTE. Il senatore D'Amelio è stato- chiamato afar :parte della
Commissiòne parlamentare d'inchiesta sul fenomeno della mafia e sune altre
associazioni criminali similari, in sostituzione del senatore Guzzetti, dimissio-
nario.

Disegni di legge, annunzio di presentazione

PRESIDENTE. È stato presentato il seguente disegno di legge:

dal Pr~sidente del Consiglio dei ministri, dal Ministro dell'interno, dal
Ministro del tesoro e dal Ministro delle finanze:

«Conversione in legge del decreto-legge 2 marzo 1989, n. 66, recante
disposizioni urgenti in materia di autonomia impositiva degli enti locali e di
finanza locale» (1621).

A tal proposito, il Ministro per i rapporti con il Parlamento mi ha
indirizzato la seguente lettera: «Onorevole Presidente, a nome del Governo,

I,..aprego di voler accogliere la richiesta di invio al Senato del decreto-legge,



Senato della Repubblica ~ 4 ~ ~ Legislatura

226a SEDUTA ASSEMBLEA . RESOCONTO STENOGRAFICO 2 MARZO1989

concernente: «Disposizioni urgenti in materia di autonomia impositiva degli
enti locali e di finanza locale», approvato ieri dal Consiglio dei ministri, che,
reiterando altro provvedimento d'urgenza decaduto presso la Camera dei
deputati, avrebbe dovuto ~ secondo la prassi ormai consolidata ~ essere

presentato presso tale ramo del Parlamento.
n distinto numero dei decreti~legge attualmente pendenti presso i due

rami del Parlamento...».

CORLEONE. In che senso distinto?

'PRESIDENTE. Distinto nel senso di separato, è chiaro: il numero è
maggiore alla Camera e minore al Senato (io sono un vecchio lettore di
Croce: la teoria dei distinti è essenzial~, non volevo ci fosse un dubbio nel
senso ottocente~co del termine e si pensasse al termine distinto, nel senso di
onorevole) «...e l'urgenza di concludere la manovra finanziaria iniziata nel
settembre dello scorso anno, inducono ~ confidando nella Sua sensibilità ~

ad avanzare la presente richiesta.
Tengo però a dichiararLe che l'invio del succitato decreto~legg~ al

Senato è considerato dal Governo un caso assolutamente eccezionale che,
come tale, non potrà essere invocato come precedente per modificare la
prassi di cui sopra».

Ho ritenuto di accogliere, data l'importanza della mat~ria e il complesso
dei problemi brucianti del momento, tale richiesta e mi riservo poi nel
pomeriggio di sottoporla, per l'esecuzione, alla Conferenza dei Presidenti dei
Gruppi parlamentari che ho convocato alle ore 18. '

È stato altresì presentato il seguente disegno di legge:

dal Presidente del Consiglio dei ministri e dal Ministro dell'industria, del
commercio e dell' artigianato:

«Conversione in legge del, decreto~legge 2 marzo 1989, n.68, recante
proroga al 30 aprile 1989 delle tariffe e delle

~

condizioni di polizza
dell'assicur~zione della respons~bilità civile derivante dalla circolazione dei
veicoli a motore e dei natanti, stabilite con la delibera n. 8/1988 del Comitato
interministeriale prezzi» (1622).

Ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicate in allegato ai
Resoconti della seduta odierna.

Svolgimento di interpellanze e di interrogazioni sul caso dello sCl'Îttore
Rusdhie e sulle condizioni dell'opposizione politica in Iran.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca lo svolgimento di interpellapze e
di interrogazioni sul caso dello scrittore Rushdie e sulle condizioni
dell'opposizione politica in Iran:

. BOATO, SPADACCIA, CORLEONE, STRIK LIEVERS, GEROSA. ~ Al

Presidente del Consiglio dei ministri e ai Ministri degli affari esteri e

dell'interno. ~ Premesso:

che gli interpellanti nutrono la massima attenzione per ogni forma di
espressione religiosa che si manifesti nel pieno rispetto dei diritti di ogni
uomo, credente o no;
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che sono favorevoli ad iniziative che superino ogni barriera di
incomprensione e tensione tra gli uomini, tra gli Stati, tra le religioni, sulla
base dei princìpi di tolleranza e di pluralismo;

che grande emozione e profonda disapprovazione ha suscitato anche
in Italia l'annuncio della condanna a morte pronunciata in Iran, dall'lmam
Khomeini,nei confronti dello scrittore Salman Rushdie, condanna accompa-
gnata da una forte taglia, dall'istigazione ad eseguirla e da esplicite minacce
di morte e di attentati nei confronti degli editori del romanzo «I versi sa-
tanici»;

che l'ambasciata della Repubblica islamica dell'Iran presso lo Stato
della Città del Vaticano ha confermato pubblicamente tale condanna a
morte, ha formulato esplicite minacce di morte contro i responsabili della
casa editrice Mondadori ed ha apertamente richiesto una interferenza dello
Stato vaticano nei confronti della libera attività editoriale nello Stato
italiano,

gli interpellanti chiedono di sapere:
quale sia il giudizio del Governo su questa condanna a morte nei

confronti dello scrittore Salman Rushdie e dei suoi editori;
quali conseguenti iniziative il Governo intenda assumere nei confronti

della Repubblica islamica dell'Iran;
quali iniziative il Governo intenda assumere nei confronti dello Stato

della Città del Vaticano in relazione alle minacce di morte annunciate
dall'ambasciatore Salman Ghaffari e se non ritenga comunque doveroso
dichiarare costui persona non gradita nel territorio dello Stato italiano;

quali iniziative il Governo intenda assumere per garantire la sicurezza
della casa editrice Mondadori, dei librai che nei prossimi giorni esporranno
in vendita il romanzo dello scrittore Salman Rushdie e delle eventuali
iniziative pubbliche che attorno a tale evento editoriale potranno svolgersi in
Italia.

(2-00232)

BOATO, SPADACCIA, CORLEONE, STRIK LIEVERS, GEROSA. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro degli affari esteri. ~

Premesso che il Ministro dell'interno della Repubblica islamica dell'Iran, Ali
Akbar Montà'shemi, ha dichiarato al giornale arabo «Al Mustakbal» che tutti
gli oppositori politici «che hanno usato le armi contro il popolo sono stati

_ giustiziati», affermando inoltre: «Per sistemare questa faccenda una volta per
tutte, tutti quelli che erano stati arrestati, e coloro che li avevano spalleggiati,
sono stati giustiziati. Avevano uccisô e sono stati uccisi», gli interpellanti
chiedono di sapere:

1) quali infotmazioni il Governo abbia assunto in relazione a questa
esecuzione di massa degli oppositori politici' iri' Iran;

2) se sia a conoscenza della lista di 1634 oppositori assassinati in Iran
dalla fine del conflitto con l'Iraq, resa nota nei giorni scorsi, lista che sarebbe
comprensiva solo di una piccola parte di circa 12.000 persone che sarebbero
state «giustiziate»;

3) quali iniziative intenda assumere per denunciare questo comporta-
mento criminale del Governo della Repubblica islamica dell'Iran' e per
tentare di impedire che ulteriori misfatti legalizzati vengano compiuti nel
prossimo futuro.

(2-00236)
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ROSATI, GEROSA, BOFFA, SPETIe, SALVI. ~ Al Ministro degli affari

esteri. ~ Per conoscere:

se risulti un incremento degli atti di repressione da parte del Governo
iraniano nei confronti della popolazione ed in particolare di detenuti politici
o di cittadini sospettati di essere collegati con movimenti di resistenza e di
dissenso; ,

se non consideri il fenomeno indicatò come contrastante con
l'accettazione da parte del Governo iraniano della tregua militare nel ,

conflitto con l'Iraq ed in ogni caso ge non valuti quanto accade come
elemento di preoccupazione tale da sollecitare reazioni nelle sedi responsa~
bili;

se non ritenga di dover esprimere alle Nazioni Unite i sentimenti di
condanna del popolo italiano per questo come per ogni altro crimine contro
i diritti umani e le libertà fondamentali;

se non consideri opportuno suggerire un ampliamento delle funzioni
degli osservatori delle Nazioni Unite dislocati nèi due paesi belligeranti in
modo da consentire alle stesse Nazioni Unite l'acquisizione diretta dei dati
indispensabili per un appropriato intervento, nello spirito degli orientamenti
più vQlte espressi dall' Assemblea generale e dalla Commissione dei diritti
umani delle stesse Nazioni Unit~.

(3-00701)

PAGANI, BISSI, CARIGLIA, DELL'OSSO. ~AI Presidente del Consiglio dei
ministri e al Ministro degli affari esteri. ~ Per conoscere quali siano le

valutazioni del Governo e se intenda prendere iniziative in campo
internazionale per difenqere i diritti umani dalla follia e dalla barbarie che
con terrificante progressione e con gelida indifferenza vengono praticate ed
ufficialmente riconosciute dal Governo iraniano con l'annuncio della feroce
strage di tutti gli oppositori.

(3~00703)

TOSSI BRUTTI, BOFFA, GIUSTINELLI, NOCCHI. ~ Ai Ministri degli
affari esteri e dell'interno. ~ Premesso: ,

che in data 31 gennaio 1989, secondo le notizi'e fornite dalla stampa, è
avvenuta in una sala della Casa dello studente di Perugia un'aggressione da
parte di una quindicina di studenti khomeinisti ai danni di coetanei
oppositori del regime iraniano che stavano assistendo alla proiezione ,di un
documentario sulla resistenza politica in quel paese; ,

che il bilancio della violenta rissa che ne è seguita è di quattro feriti,
tra i «Mujahiddin» presenti, mentre altri fortunatamente sonú riusciti a
sottrarsi all'improvviso ~ttacço, perpetrato con bastoni e coltelli;

che quello appena verificatosi è solo l'u~timo di una serie di episodi
che hanno attraversato la comunità studentesca iraniana creando un'atmo-
sfera di profonda preóccupazione tra gli studenti oppositori del regime di
Teheran, che quasi sempre hanno parenti nel loro paese,

si chiede di sapere:
qu~le esito abbiano conseguito le indagini di polizia per perseguire

immediatamente i responsabili dell'aggressione in oggetto;
quali provvedimenti siano stati assunti per evitare il ripetersi di

situazioni pericolose per l'ordine pubblico e l'incolumità dei cittadini italiani
e degli stranieri;
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quali passi il Governo italiano intenda compiere per assicurare che nei
confronti degli studenti iraniani oppositori del regime non siano adottati
provvedimenti di rimpatrio o comunque tali da facilitare riiorsi:oni di sorta.

(3~00705)

CABRAS, LOMBARDI, MAZZOLA. ~ Al Ministro degli affari esteri. ~ Per
conoscere le iniziative assunte dal Governo in riferimento alla vicenda della
incredibile condanna a morte pronunciata dai massimi vertici politici e
istituzionali dell'Iran contro lo scrittore Salman Rushdí~, autore del libro «I
versi satanici». In particolare, si chiede al Governo quali passi siano stati
compiuti verso il Governo iraniano e nelle sedi internazionali per
rappresentare la preoccupazione del nostro Paese per la gravissima minaccia
alla vita e alla libertà di pensiero di un intellettu~le, in palese violazione degli
elementari princìpi del diritto internazionale.

(3~00706)

ONORATO, RIVA, CAVAZZUTI, GIOLITTI, ONGARO BASAGLIA. ~ Al
Presidente del Consiglio' dei' ministri e ai Ministri degli affari estéri e
dell'interno. ~ Premesso:

che il Ministro dell'interno di Teheran ha pubblicamente affermato
che tutti gli oppositori iraniani arrestati dal regime khomeinista sono stati
«passati

~

per le armi» e che eccidi continuati da parte del regime sono stati
denunciati sia da Amnesty International sia dai Mujahiddin del popolo, i quali
parlano addirittura di 12:000 prigionieri politici massacrati dalla scorsa
estate;

che lo stesso Ayatollah Khomeini ha ritenuto meritevole di morte lo
scrittore Salman Rushdie autore dell'ormai noto volume «I versi satanici»
incitando i suoi seguaci ad eliminarla fisicamente;

che gli effetti di questa crociata dell'intolleranza si sono già manifestati
sul nostro territorio nazionale come risulta dall'episodio di Napoli dove un
gruppo di studenti iraniani ha imposto con la violenza ad una libreria di
togliere dalla vetrina il libro incriminato,

gli interroganti chiedono di sapere:
quali iniziative il Governo italiano intenda assumere per indurre il

regime di Teheran al rispetto dei diritti ùmani dentro e fuori i suoi confini
territoriali e per garantire nel~nostro Paese la libertà di manifestazione del
pensiero e di commercio dei libri secondo i principi di tolleranza e di
pluralismo culturale previsti ne,lla nostra Costituzione;

quali iniziative abbia assunto o intenda assumere il Governo per
attuare la linea politica adottata nella recente riunione della CEE ed anche
per attivare un intervento delle Nazioni Unite' e del suo segretario
generale.

(3-00707)

TEDESCO TATÒ, BOFFA, PIERALLI, ALBERICI, GIUSTINELLI. ~ Al

Presidente del Consiglio dei ministri. ~ Premesso:
,

che l'opinione púbblica italiana è rimasta profondamente turbata dalla
condanna emessa, dà parte delle autorità iraniane, nei confronti dello
scrittore anglo-indiana Salman Rushdie, autore dell'opera, considerata
blasfema, «I versi satanici»;

che a tale condanna ha fatto seguito una campagna di gravi minacce
verso l'autore, gli editori e i rivenditori del libro;
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che tale, campagna si configura come del tutto inaccettabile per la
coscienza civile del nostro popolo, che vede sempre di più nell'affermazione
dei valori di tolleranza uno dei cardini della civiltà contemporanea,

gli interroganti chiedono di conoscere quali iniziative intenda promuo-
vere il Governo della Repubblica per assicurare che il confronto delle idee
possa svolgersi ovunque senza limiti alla libertà di espressione e nel rispetto
delle regole democratiche, e se non intenda operare nei confronti del
Governo delnran e nelle sedi internazionali competenti per esprimere il più
netto rifiuto dell'Italia di ogni simile manifestazione di intolleranza.

(3-00708)

POLLICE. ~ Al Presidente del Consiglio dei ministri ed al Ministro degli
affari esteri. ~ Premesso:

che con dispregio della libera espressione il regime iraniano ha
condannato a morte lo scrittore Salman Rushdie istigando la popolazione
musulmana di tutto il mondo all'omicidio ed arrivando anche a mettere una
taglia sulla testa dello scrittore;

. . che tutto dò ha creato un serio problema di rispetto degli Stati sovrani
e delle libertà fondamentali dell'uomo nonchè un clima internazionale di
minaccia e ricatto sia verso i governi che verso i singoli cittadini, come
vanno già diIIlostrando. alcuni episodi come quelli avvenuti a ,Napoli e a
Perugia,

per sapere in quale modò si intenda intervenire per condannare questo
gravissiIIlo comportamento del Governo iraniano e per proteggere i cittadini
italiani e gli stranieri da eventuali rit0rsioni.

(3-00710)

POLLICE. ~ Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro degli
affari esteri. --; Premesso che il Ministro dell'Interno della repubblica
dell'Iran ha dichiarato ad un giornal,e arabo che tutti gli oppositori politici
~<che hanao usato le armi contro il popolo sono stati giustiziati» ed inoltre
«che tutti quelli che erano stati arrestati e coloro che li ~vevano spalleggiati
sono stati giustiziati»;

per sapere:
ql\ali informazioni abbia' il Governo italiano su questa esecuzione di

massa degli qppositori al regime iraniano;
se sia ~ero che la lista di 1.634 oppositori assassin~ti in Iran, resa nota

nei giorni scorsi, comprende solo una parte dei «giustiziati» che in realtà
sarebbero ben 12.000;

quali iniziative si intendano assumere per condannare fermamente
"

. .
questo comportamento.criminale del regime iraniano e per evitare che altri
massacri si compiano ancora.

(3-00711)

MAf-AGODI. ~ Al Presidente del Consiglio dei m,inistri e al Ministro degli

affari esteri. ~ Per conoscere la reazione del Governo italiano, alle minacce di

morte proferite dal Governo iraniano contro l'autore Salman Rushdie e per
le dichiarazio:p.i attribuite al Ministro degli interni iraniano, Montashemi,
circa l'uccisione di detenuti politici nelle carceri iraniane.

(3-00712)



Senató della Repubblica ~ 9 ~ X Legislatura

.226a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 2 MARZO 1989

GUALTIERI. ~ Al Preside.nte del Consiglio dei ministri e al Ministro degli
affari esteri. ~ Per conoscere la valutazione del Governo e quali iniziative esso

intenda assumere in campo internazionale. in merito alla vicenda della
condanna a morte pronunciata dalle massime autorità iraniane nei confronti
dello scrittore Salman Rushdie no,nchè in merito alle dichiarazioni attribuite
al Ministro dell'interno iraniano, Akbar Montashemi, sull'uccisione di
oppositori politici, detenuti nelle carceri iraniane.

(3-00714)

GEROSA, SIGNORI, VELLA, ACONE, MARNIGA, AGNELLI Arduino,
CALVI, FERRARA Pietro, FOGU, INNAMORATO, MANCIA; NATALI, PIERRI,
VISCA, ACHILLI. ~ Al Presidente del Consiglio dei ministri ~al Ministro degli

affari esteri. ~ Per sapere quali misure si intenda prendere nei confronti del
Governo iraniano dopo che si sono diffuse le notizie di un autentico
sterminio degli oppositori del regime khomeinista e dopo che l'Imam
Khomeini ha decretato la condanna a morte dello scrittore Salman Rushdie
per avere egli scritto un'opera letteraria in cui emergono critiche alla
religione islamica: un fatto intellettuale che i principi stessi su cui si reggono
cultura e. civiltà dell'occidente considerano assohltamente non cond~n-
nabile.

(3-00715)

Il senatore Boato ha rinunciato allo svolgime~to delle interpellanze;
prend.erà la parola in sede çli replic,a.

; , Il Governo ha facoltà di rispondere congiuntamente alle interpellanze e

ane interrogazioni presentate. '
.

BONALUMI, sottosegretario di Stato per gli affari esteri.
.
Signor

Presidente, onorevoH colleghi, prima di fornire 'più circostanziati eleme~t~ di
risposta alle interrogazioni presentate dagli onorevoli senatori, desidero
riaffermare in. questa sede la proforida 'p¡'eoccupazion~ del Governò per 'la
grave situazione venutasi' a dèterminare à seguito. della condanna pronuncia-
ta dall'ayatollah ~homeini nei confronti di Salman Rushdie, in un mom.ento
particolarmente ,delicato nella stoda dei rapporti tra l'Iran e l'Occidente,
all'indomani dél cessate il fuoco nel conflitto del Golfo, e quando si andava
meglio profilando a Teheran una linea di tendenza aperta alla cooperazione
internazionale che, pur uscendo ~alauguratamente debilitata da queste
vicende, ci ostiniamo a sperare non 'risulti defiJ;1itivamente compromessa.

Abbiamo pubblicamente espresso la più profon'da comprensione per
l'offesa arreçata ai ;;entimenti religiosi dell'Isla~ ,dal romanzo dello scrittore
inglese Rushdie, ma un paese che crede nella convivenza pa,cifica di culture
diverse, nella Ubera circolazione deUe içlee, nella libertà di espressione e di
diffusione del pensiero, non può tollerare minacce di sorta alI'esercizio di tali
diritti: esse costituiscono. un fatto gravissimo, che ha giustamente suscitato,
prima ancora che le proteste dei Governi, la più profonda riprovazione delle
coscienze democratiche e delle forze culturali e politiche della nostra
società.

Desidero sottolineare che il Governo considera inammissibile e
inconcepibile qualsiasi attentato contro la libertà di espressione, principio
sancito nella stessa Costituzione italiana, e intende quindi adottare ogni
idonea iniziativa atta a garantire il rispetto di tale diritto. Tali valutazioni,
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unitamente alla conferma dell'attaccamento ai princìpi del rispetto e della
tolleranza in materia di fede religiosa ~ anch' essi garantiti dalla Costituzione
~ sQno state riéhiamate nella Nota del Ministero degli esteri il 17 febbraio

scorso e hanno formato oggetto di una stretta èonsultazione a livello
comunitario in sede di cooperazione politica europea, sfociata nella nota
dichiarazione del 20 febbraio con il conseguente richiamo simultaneo degli
ambasciatori a Teheran per consultazioni e la sospensione degli scambi di
visite ufficiali ad alto livello.

Al riguardo ricordo che, contrariamente a quanto dichiarato anche da
rappre'sentanti diplomatici iraniani, le autorità di Teheran non hanno
compiuto alcun passo presso il Governo italiano per impedire la pubblicazio~
ne e la diffusione del libro, che, nel nostro paese, è stato stampato e messo
liberamente in vendita.

Particolare e forte inquietudine aveva suscitato la notizia di dichiarazioni

'.
attfibuite al Ministro dell'interno iraniano, Monthashemi, circa esecuzioni in
massa di oppositori politici avvenute nelle carceri. Questi ha categoricamen-
te smentito il 28 febbraio scorso le dichiarazioni attribuitegli da un periodico
arabo; tale notizia contrasta peraltro con una amnistia, se pur limitata, per i
reati politici decretata agli inizi di febbraio.

Il Governo italiano, non appena la notizia di tali pretese affermazioni era
stata diffusa, aveva immediatamente rilevato che, in mancanza di adeguata e
convincente smentita, sarebbe stata pronunciata una inequivoca e netta
condanna. E di fronte alla contradd~ttorietà delle notizie pr~)Venienti
dall'Iran ~ ulteriore sintomo dell'aspro contrasto di tendenze che caratterizza
la vita pubblica di quel paese soprattutto dopo la sospensione delle ostilità ~ è

costante íl nostro impegnò di vagliarle attentamente, anche nel quadro della
collaborazione con i nostri partners europei, per poterne trarre tempestiva-
mente le conseguenze opportune.

La Situazione dei diritti umani in Iran continua quindi a essere oggetto di
attenzione sia nell'ambito delle Na~ioni Unite sia nelle' consultazioni fra i
paesi della cooperazione politica europea. ,

Nel corso della quarantatreesima sessione dell' Assemblea generale delle
Nazioni Unite la situazione è stata nuovamente discussa sulla base del
rapporto redatto dal relátore speciale, Reynaldo Galindo Pohl, incaricato
dalla Com~issio~e dei diritti dell'uomo di' indagare sulle viol~ioni dei diritti
umani ma non ancora autorizzato a recarsi in Iran da quelle autorità.

Il dibattito non poteva che concludersi con una risoluzione, approvata
anche da noi, che esprime profònda preQccupazione per le asserite violazioni
dei diritti umani in Iran. Per quanto concerne il mancato ir,¡.gresso in Iran del
reIato~e speciale delle N~ioni Unite, che ha impedito finora una verifica
puntuale e documentata delle denunce di violazione dei' diritti umani, la
Risòluzione approvata fa stato delle trattative avviate con il Governo di
Teheran per consentire l'effettuailione della sua missione e ne auspica una
positiva conclusione. Sono altresì da registrare alcUJ1e prese di posizione
della stampa iraniana in favore dell'accettazione della missione ispettiva del
relatore speciale delle Nazioni Unite.

Il tema è proprio in questi giorni all' ordine del giorno della
quarantacinquesima sessione della Commissione dei diritti dell'uomo a
Ginevra, e l'Italia ~ unitamente ai partners comunitari ~ non mancherà di

seguirne attentamente gli sviluppi. Anche sul piano comunitario, inoltre, il
nostro Governo ha partecipato attivamente alla predisposizione di interventi
a dodici presso le autorità irania~e.
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Per quanto riguarda infine la proposta di affidare agli osservatori delle
Nazioni Unite attualmente presenti in Itan e in Iraq il compito di acquisire
direttamente sul posto i dati relativi alle violazioni dei diritti umani in Iran,
merita rilevàre che una tale funzione esula completamente dal mandato
assegnato dal Consiglio di siéurezza delle forze dell'UNIIMOG ~ e per il quale

tali forze sono legittimate e attrezzate ad operare sul territorio dei due paesi ~

che è quello della supervisione della tregua tra i due belligeranti.
Il verificarsi di episodi di intolleranza ~ quali quelli avvenuti recente-

mente a Perugia e a Napoli ~ ha riproposto il problema di un rafforzamento
dell'azione di prevenzione e di sor.veglianza svolta dalle forze di polizia.
Queste ultime hanno peraltro sempre adempiuto ai loro compiti istituzionali
nella prospettiva di assicurare l'ordinato svolgimento della vita sociale. e
delle manifestazioni pubbliche e di garantire a tutti i residenti, cittadini
italiani e stranieri, la libera manifestazione del pensiero.

Questi avvenimenti che hanno interessato la comunità iraniana hanno
reso necessaria un'accentuazione delle misure di vigilanza, peraltro già in
atto. A tutti gli organi responsabili è stata richiamata l'esigenza di potenziare
le misure di sicurezza in genere e i servizi di tutela nei confronti degli
obiettivi sensibili.

Particolare .&ttenzione è stata rivolta, in tale ambito, alla casa editrice
«Mondadori» in relazione alla pubblicazione in Italia del libro «I versi
satanici»; anche in tale direzione è stata quindi rafforzata la vigilanza in tutto
il territorio naziQnale.

BOATO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

.* BOATO. Signor Presidente, signor rappresentante del Governo,colleghi,
abbiaìnq a'Ssunto f'iniziativa di porre con forza al Parl&mento l'esigenza di
discutere urgentemente sulle dramlJlatiche vicende in Iran e sulle ripercus-
sioni intèrnaziQnali del. caso Salman Rushdie ~ e ringraziamo il, Presidente

del Senato di eS~ersene fatto così tempestivamente tr~mite ~ perchè

riteniamo che siamo di fronte ad un fatto di gra~dissima rilevanza umana,
politica, giuridica e anche, per chi dà ìmportanza a questo aspetto come me,
religiosa, sia sotto il pr~filo interno cp.e internazionale.

Da ques.to punto' di vista ringrazio il Governo di essere stato. così
tempestivo nel venire a ri~pondere alle p.ostre interpellanze e alle
interrogazionÍ che molti Gruppi hanno presentato, devo dire in piena

.
sintonia, almeno a leggere il testo delle interrogazioni stesse.

Debbo dire con un po' di amarezza ~ il sottosegretario Bonalumi non me

ne avrà personalmente ~ che non posso però ,ringraziarlo per il merito della

risposta; ,infatti il merito della risposta da parte del Ministero degli affari
esteri non è all'altezza della gravità d~gli avvenimenti che abbiamo di fronte
sotto i diversi profili che sinteticamente adesso richiamerò; non risponde
puntualmente ad alcune delle domande che noi nelle interpellanze pur brevi
avevamo posto,. anche per particolari riflessi rispetto alla situazione interna
del nostro paese e rispetto ai rapporti con lo Stato' della Città del Vaticano.

Se dovessi usare le formule di rito, dovrei dirmi sostanzialmente o anche
profondamente insoddisfatto: lo dico, ma non è quello che conta in questo
momento, signor Sottosegretario e coUeghi. Conta, invece, quanto sta
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avvenendo in Iran e cosa sta avvenendo sul piano internazionale rispetto a
questo complesso di vicende, le quali (su questo sono d'accordo con quanto
il sottosegretario Bonalumi ha detto) sicuramente si intrecciano con
contrasti profondi di diverse posizioni politiche che esistono all'intérno della
repubblica islamica dell'Iran.

Non c'è'dubbio che una vicenda di carattere internazionale come quella
della condanna a morte (soltanto a citarla mi fa venire i brividi) nei confronti
dell'autore di un libro, Salman Rushdie, con addirittura l'emissione
concomitante di una taglia e la richiesta che questa condanna a morte sia
eseguita in qualunque parte del mondo e sia eseguita anche nei confronti di
chi pubblica questo libro, non c'è dubbio, dicevo, che questa vicenda sia
sta,ta utilizzata, da quello che se ne può capire (non pretendo di essere
onniscente), nella 'lotta furibonda che all'interno della Repubblica islamica
dell'Iran si sta verificando fra\ diverse correnti politiche e ideologiche. Ma
non c'è altrettanto dubbio che, se questo è l'uso politico della vicenda, le
correnti più imperialiste, più totalitarie, più intolleranti stanno prendendo,
evidentissimamente il sopravventa nei confronti ~ se ci sono ~ di correnti più

moderate" più tolleranti o, quanto meno, più rispettose almeno delle garanzie
internazionali, forse assai meno di quelle interne.

Sé riascoltassimo o rileggessimo quanto abbiamo ascoltato poco fa, ci
açcorgeremmo che tutto quello che è 'stato detto è assai poco.

L'unico punto su cui io mi dichiaro soddisfatto, fino a prova contraria ~

p.erchè non ho alcuna intenzione di infierire su questo ~ concerne quanto il

rappresentante del Governo ha detto sulle misure di vigilanza che sono state
assunte rispetto alla realtà interna del nostro paese: ripeto, fino a prova
contraria, che mi auguro non ci sia, francamente, per noi e per chi dovesse
essere purtroppo oggetto di questa prova tantraria.

Ne prendo atto, credo che sia vero quello che il rappresentante del
Governo ha detto, cioè che misure di vigilanza strette siaho state as~unte, che
sia stato dato ordine alle forze di polizia di intervenire tempestivamente,
come 'del' resto è aVvenuto pochi giorni fa à Napoli, in occasion~ di una
intimidazione nei confronti di una libreria universitaria che esponeva il libro

'

di :Salman Rushdie, e mi ,auguro çhe qualunque vicenda di questo' genere
trovi una risposta adeguata; dico «adeguata» peréhè noi non chiediamo
affatto risposte isteriche o ultrarepressive da p;:trte del Governo, il quale farà
bene, anche su questo terreno, a mantenere misura, attenzione;'controllo e
ad avere la capacità, ovviamente, di fare in modo che la tensione non si
radicalizzi ulteriormente; ma abbia' la possibilità, all'interno del.nostro paese,
di essere superata.

Tuttavia episodi di intolleranza sono stati segnalati anche da altri
colleghi; ho 'letto l'interrogazione, in particolare, presentata dal Gruppo
comunista, per esempio, riguardo ad una vicenda verificatasi a fine gennaio a
Perugia e credo che i colleghi del Gruppo comunista ne parleranno.

Su questo punto specifico, almeria, ripeto, fino a prova contraria, mi
dichiaro onestamente soddisfatto perchè 'non ho alcun elemento per ritenere
non fondate le affermazioni del rappresentante del Governo. Ma tutto il
resto? Signor Presidente, signor rappresentante del Governo e colleghi, io ho
ascoltato con interesse che il GoveJ;'no italiano intende seguire attentamente
gli sviluppi' di questa quarantacinquesima sessione della Commissione dei
diritti dell'uomo a Ginevra; ho ascoltato che iì Governo italiano intende
aspettare ~ seguendo attentamente anche questo caso ~ che si svolga
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un'indagine (decisa dall'Assemblea generale dell'ONU) fatta da un relatore
speciale: cioè, per dirla molto terra terra, c'è un funzionario dell'ONU che è
stato incaricato dall'Assemblea generale dell'ONU di andare, quando gliela
concederanno, a svolgere un'indagine sulla violazione dei diritti umani in
Iran. Già il fatto stesso che non abbia potuto entrare in quel paese per
svolgere quest'azione, visto che l'Iran fa parte dell'ONU, è significativo;
francamente, che ci venga segnalato questo fatto è doveroso da parte del
Governo e lo ringrazio, ma trovo che tutto questo sia assai poco.

Trovo perfino un po' sconcertante (e lo dice persona che non ha mai
nascosto la propria fede religiosa) che si esprima in questa sede parlamentare
comprensione per l'offesa ai sentimenti religiosi dell'Islam per quanto
riguarda il testo pubblicat0. Trovo sconcertante che questo avvenga perchè
credo che un principio di laicità che deve ispirare anche

~

un cristiano, un
democristiano o un Governo di coalizione, chiunque esso sia e qualunque sia
la fede religiosa, quel principio di laicità cui ciascuno di noi deve ispirarsi
nell'azione politica, non possa condurre ad una affermazione teologica,
collega Cabras, di questo genere, di teologia islamica ma teologica. Quando
mai un Governo può affermare questo? Quando mai può dire se veramente
un libro sia un'offesa teologica, in termini di teologia islamica, nei confronti
dei sentimenti religiosi che vorrei sapere da chi sono espressi? Infatti,
laddove ci fosse un autentico pluralismo religioso, un'autentica capacità di
libertà religiosa, potremmo noi, colleghi, avere una verifica ~ per quanto

discutibile ~ se questa situazione si verifichi o meno; ma, sappiamo che
manifestazioni e morti ci sono già stati in India, morti assassinati in quello
Stato per manifestazioni contro questa pubblicazione che ~ non credo che si

possa smentire ~ sicuramente le persone che hanno partecipato a quelle
manifestazioni non hanno mai letto perchè, se leggessero quel libro,
commetterebbero un peccato. Pertanto, ci sono ormai decine di migliaia,
forse milioni di persone~ che stanno protestando contro un libro che non
hanno mai letto, che non leggeranno mai e che considerano offesa ai

, sentimenti religiosi, senza sapere però di chè si tratta!
Io non sono d'accordo con i ~olleghi che in alcuni casi si richiamano

automaticamente ai principi della civiltà occidentale per dire che tutto
questo ci è estraneo. Il collega Gualtieri sa benissimo che nella storia della
civiltà occidentale fenomeni di intolleranza religiosa, guerre di religione,
sopraffazion,i in nome di Dio e della fede ve ne SGDOmoltissime e le ultime,
banali prosecuzioni di questi fenomeni le abbiamo avute l'anno scorso (dico
banali p~rchè non vi sono state condamie a morte) nella patetica vicenda
delle proteste cO'ntro il film «L'ultima tentazione di Cristo», film banale e di
scarsissimo valore, almeno dal mio punto di vista, ma che è stata enfatizzato
soltanto da questa tolleranza integralista che in un piccolo, limitatissimo
settore del mondo cattolico, soprattutto francese, si è verificata.

Quindi non siamo affatto estranei, anche nel nostro mondo, alle ultime
propaggini più ridicole e banali (perchè qui eravamo veramente di fronte alla
farsa, non alla tragedia) di fenomeni di intolleranza religiosa di questo
genere. Ma è cosa diversa, comunque, da una condanna a morte, dalla
richiesta che sia eseguita, dalla taglia addirittura, dalla intimidazione
sistematica nei confronti di editori e di Stati; perchè ora siamo di fronte al
preannuncio, nell'arco di sette giorni, i sette giorni stanno per scadere, per il
caso Salman Rushdie, della rottura definitiva delle relazioni diplomatiche fra
la Repubblica islamica dell'Iran e il Regno Unito e non ho sentito una parola,
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da parte del rappresentante del Governo, su questa vicenda che, però,
ritroviamo non solo su tutte le pagine dei giornali, ma che sta all'interno e
nel cuore dell'Europa.

Ho sentito soltanto riferimenti molto blandi, molto pacati, molto attenti
e troppo diplomatici alla concertazione con gli altri paesi della CEE, alla
necessità d,i consultarsi, di prendere una iniziativa adeguata, ma non una
parola è stata detta poi in concreto su quale tipo di iniziativa ci sia stata se
non la dichiarazione del 20 febbraio, con il richiamo simultaneo degli
ambasciatori, iniziativa che noi condividiamo, che io condivido e di cui do
atto al Governo italiano, come diamo atto collegialmente ai dodici Governi
della CEE.

Comunque, da parte nostra non c'è alcun risentimento pregiudiziale nei
confronti di un paese o di una religione. Anzi, anche in sede di dibattito sulla
politica estera già in quest'Aulà (lo feci anche nell'VIII legislatura, quando
scoppiò la guerra Iran~Iraq) di fronte al tentativo di essere equidistanti,
personalmente dissi ~ e dicemmo anche in quest'Aula recentemente, quando

affrontammo la richiesta dell'Iran che fosse riconosciuto l'aggressore ~ con

molta tranquillità che era storicamente vero che la Repubblica iraniana era
stata aggredita dell'Iraq. Questo l'ho detto e lo ripeto, perchè credo che sia la
verità storica. Quindi non abbiamo alcuna ostilità pregiudiziale; noi le
valutazioni le facciamo su ciò che sta avvenendo, sul retroterra che si
manifesta e sulle gravissime ripercussioni che si sono già avute all'interno
della Repubblica iraniana e che possono determinarsi sul piano internaziona~
le rispetto alle quali, se io mi chiedessi il perchè della risposta così cauta del
Governo, mi darei una replica di questo tipo: il Governo è così cauto perchè
teme di compromettere ulteriormente la situazione.

Questa mi pare la risposta che d'ufficio mi darei; però, signor
Sottosegretario, signor Presidente, colleghi, siamo convinti che in questo
momento la cautela sia veramente lo strumento diplomatico, politico e forse
anche etico, nel senso lato della paróla, più adeguato? Noi non chiediamo
guerre di religione in nome della tolleranza religiosa; non chiediamo guerre-
diplomatiche in. nome del rispetto dei diritti umani, chiediamo però che vi sia
una iniziativa da parte del Governo che ci rappresenta tutti, del nostro
Governo rispetto a ciò che sta avvenendo, alla sistematica distruzione fisica
dei diritti umani all'interno dell'Iran e alla sistematica distruzione, per ora
non ancora fisica, ma giurid~ca, deì più elementàri principi di diritto
internazionale e di rapporto tra gli Stati.

Da questo punto voglio sottolineare alcune perplessità che sono state
manifestate anche all'interno dell'Unione Sovietica rispetto alla recente
iniziativa del Governo sovietico e del ministro Shevardnadze di recarsi
proprio in questi giorni in visita in Iran. Su «L'Unità» di oggi Renzo Foa
registra, e lo fa giustamente, che non è apparso alcun elemento pubblico da
cui risulti che Shevarclnadze abbia utilizzato questa visita sia rispetto alla
tutela dei diritti umani in Iran, sia rispetto al caso Salman Rushdie. Proprio
nelle ultime ore però il portavoce sovietico Gherassimov ha sostenuto che,
invece, in vie non pubbliche questa visita sarebbe stata utilizzata nella
direzione di sdrammatizzare a livello internazionale la vicenda. Se così è, me
ne compiaccio, mi auguro che questo. avvenga. Francamente il messaggio
che alle popolazioni sovietiche e iraniane e alla popolazione di tutto il mondo
è stato dato in questi giorni con questo tipo di visita e con il tipo di ~ettera che
oggi possiamo leggere sulla stampa, indirizzata dallo Imam Khomeini a
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Gorbaciov ~ se non l'avete fatto, colleghi, vi invito a leggerla perchè è

estremamente istruttiva ~ il messaggio ~ dicevo ~ è rassicurante in un

momento però in cui non c'è affatto nulla di cui essere rassicurati.
Fra le pochissime richieste che avevamo rivolto nelle nostre interpellan-

ze vi era quella che il Governo italiano prendesse posizione su una questione
che lo riguarda in primissima persona. L'ambasciatore della Repl\bblica
islami.ca dell'Iran, non in Italia, ma presso l~ Stato della Città del Vaticano,
ha dichiarato ad un giornale cattolico «Trenta giorni», se ~on mi ricordo
maJe, che la condanna a morte éontro Rushdie è giusta, v~lida e confermata
e che vale anche in Italia contro l'editore. Ha poi aggiunto che si chiede al
Papa di intervenire ~ e il Papa sa quali canali e strumenti utilizzare ~ sul
Governo italiano affinchè impedisca (dovrei dire impedisse, perchè ormai è
già avvenuta) l~ pubblicazione in Italia da parte della Mondadori del libro «I
versi satanici» di' Salman Rushdie.

Non ho letto nei giorni successivi, nè ascoltato poco fa da lei, signor
Sottosegretario ~ e una risposta la doveva in proposito alla nostra

interpellanza ~ una sola parola al riguardo. Mi auguro che qualche inziativa

informale l'abbiate intrapresa, ma non ho letto nè ascoltato una sola parola
di critica ò di condanna. Noi però abbiamo chiesto su questo punto qualcosa
di più specifico: abbiamo chiesto che si dichiari persona non grata nel
territorio italiano un ambasciatore presso lo Stato della Città del Vaticano.
Questo è il supremo paradosso. Si è chiesta cioè una sorta di complicità, di
integrativismo religioso, da religione a religione ~ e per fortuna lo Stato della

Città del Vaticano non ha dato adito, nè mostrato compiacenza, ovviamente,
ad una richiesta del genere ~ per intervenire sulla libertà di espressione, di

edizione, all'interno dello Stato italiano e per confermare una condanna a
morte da un ambasciatore presso lo Stato della Città del Vaticano e per
estendere la condanna a morte anche nei confronti dei cittadini italiani che
hanno pubblicato questo libro.

Signor Sottosegretario, che da parte sua, da parte del Governo che lei qui
rappresenta, non ci sia una sola parola in proposito, nè si mostri di aver
intrapreso alcuna iniziativa su questa vicenda gravissima dÇ\1punto di vista
dei rapporti diplomatici e non solo da questo, ci lascia francamente scon-
certati.

Io non posso mettere sulla bilancia un morto annunciato, che ancora
non c'è stato (anche se comunque morti ci sono già stati in India per le
manifestazioni di intolleranza) con le migliaia di morti che presumibilmente'
ci sono stati all'interno dell'Iran, ma voglio affrontare conclusivamente le
due questioni insieme. Qui però siamo di fronte, signor Sottosegretario e
colleghi, al fatto che il ministro della Repubblica islamica dell'Iran, Alì Akbar
Montashemi, avrebbe dichiarato ~ usiamo il. condizionale, ma non ha

smentito quèsta intervista, nqn ha detto che era un'intervista inventata ~ al
settimanale «Al Must~kba1» che il problema dei prigionieri politici è stato
risolt-o, sterminandoli. In questi giorni stiamo leggendo (10 abbiamo letto ieri
su «Le Monde») come si svolgono questi pseudoprocessi politici farsa, questi
interrogatori con le sei domande che non vi sto a riassumere, ma che fanno
venire i brividi soltanto a riecheggiarle. Sono agghiaccianti, non sono
processi, non sono neanche paragonabili all'inquisizione perchè questa
aveva quanto meno la parvenza di un processo e al termine vi è l'esecuzione.
Possibile che il Governo italiano non sappia nulla di questo? Noi non
abbiamo dato giudizi di critica nella nostra interpellanza nei confronti del
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Governo italiano, abbiamo solo chiesto se è informato di CIO che sta
accadendo e di riferire al Parlamento le informazioni di cui è in possesso;
siamo stati molto cauti nei confronti del Governo italiano, ma esso nulla dice
al riguardo e la smentita non smentisce nulla, sembra semplicemente
retrodatare questa sorta di sterminio di massa a qualche mese prima,
collocandolo nel contesto delle ultime propaggini della fase finale della
guerra. Non è stata smentita l'intervista, non è s~ato smentito che sono state
ammazzate migliaia di persone, è stata soltanto in qualche modo retrodatata
questa vicenda di qualche mese. La denuncia è stata fatta da tutte le fonti
internazionali, noI). solo da quelle di parte (parlo dei «Mujahiddin del popolo»
per i quali non è che voglio prendere posizione; ma quanto meno ascoltare
cosa dicono, visto che alcune migliaia di morti sono dalla parte loro) ma da
Amnesty International. E Amnesty International non è infallibile, però
sappiamo che difficilmente è stata smentita; chi di noi ha avuto a che fare con
questo organismo sa che Amnesty International è cauta fino all'estremo
nell'accogliere e nel confermare una notizia se non ne ha le prove ed i
riscontri. Ebbene, sono stati diffusi elenchi di 1.600 ed oltre detenuti politici
che sarebbero stati sterminati, si parla di questi come di una parte di circa
12.000 oppositori. Dico circa perchè non voglio ovviamente giocare sulle
cifre, le do con la cautela con cui queste cifre terribili si possono dare, per
cui dico che circa 12.000 .oppositori sarebbero stati stermin~ti! Ma se non
fossero 12.000 ma solo 1.600, pur cambiando molto perchè ci sarebbero
10.400' persone ancora vive, sarebbe spaventoso lo stesso! Non. abbiamo
sentito nè nel tono politico, nè nella protesta morale, nè soprattutto
nell'indicazione ~i iniziative politico-istituzionali sul piano internazionale da
parte del Governo una risposta convincente e adeguçlta. Eppure lei, signor
Sottosegretario; sa benissi~o che l'Italia in qualche modo ha conquistato a se
stessa ~ e non è l'unico paese ~ il diritto-dovere, che noi per anni abbiamo

rivendicato, di interferenza nelle vicende di altri Stati q1,lando !¡i tratti di
difesa dei diritti umani. E ce lo siamo conquistato ~ e lei, sottosegretario

Bonalumi, ne è stat.o un protagonista positivo ~. nella vicenda dei
desaparecidos in Argentina. A partire da quella vicenda, agli inizi degli anni
'80, l'Italia ha giustamente ~ il Governo italiano ha fatto opera meritoriá in

questo senso ~ esercitato il diritto-dovere di interferenza anche nelle vicende

di Stati stranieri in materia di diritti umani. Perchè questo. non avviene o
avviene in modo così cauto, così difficile, così lento, così parsimonioso in
una vicenda così terribile e drammatica come quella che abbiamo di fronte?
Certo, so benissimo che vi sono problemi di traffici economici, di difesa di
italiani all'estero, di cautele dal punto di vista della cooperazione; non
sottovalutiamo questi aspetti perçhè non siamo cinici ed irresponsabili, però
pensiamo che ad un certo punto c'è anche una gerarchia di valori ~

scus~temi se uso questa espressione ~ alla quale qualunque Governo degno
di questo nome dovrebbe ispirársi e rispetto alla quale mi pare che
francamente ciò che ci è stato detto sia troppo profondamente inadeguato.
(Applausi del senatore Corleone e dall'estrema sinistra).

ROSATI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ROSATI. Signor Presidente, onorevole rappresentante del Governo,
colleghi, la risposta del Governo, che io ritengo tempestiva rispetto alla
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sollecitazione con cui avevo ri~hiesto un riscontro all'interrogazione a suo
tempo presentata con altri colleghi e soddisfacente nei limiti dell'oggetto.
specifico dell'interrogazione, anche se in alcuni passaggi forse eccessivamen-
te sintetica e fredda, ma ferma sui punti politici essenziali della valutazione
dei fatti, delle tendenze e delle conseguenze da trame, alcune delle quali
certamente implicite; questa risposta ~ dicevo ~ rinvia a problemi di

carattere più generale ài quali vorrei dedicare questa mia breve replica.
Abbiamo di fronte l'esempio dell'Iran, ma credo si potrebbe fare

egualmente l'esempio dell'Iraq, dal quale non vengono in questi giorni
notizie 'più tranquillizzanti o rassicuranti. Ebbene, questi due esempi
confermano che non basta rallegrarsi della cessazione delle fasi ufficiali ~ per

così dire ~ dei conflitti armati per avere la certezza di una vera pacificazione.

Mentre sono vivi i segnali di allarme nell'area Iran-Iraq e mentre
occorrerebbe sollevare più frequentemente il velo di silenzio che copre
stragi, massacri, assassinii politici in tante parti del mondo, le previsioni
sull'Afghanistan danno per certò, anche dopo il ritiro sovietico, quello che si
potrebbe chiamare un genocidio annunciato. E la comunità internazionale,
noi, non riusciamo ad andare al di là dello sdegno e della ~condanna o degli
atti simbolici di ritorsione,_ come l'affievolimento di relazioni diplomatiche,
che pure c'è stato e che ha un'significato innegabile, o la: delibera di sanzioni
economiche, da cui spesso però traggono vantaggio quelli che potrei
chiamare i «fornitori alternativÎ>Y, quelli cioè con minor numero di
scrupoli.

Si potrebbero fare altri esempi di situazioni in cui la fine degli scontri
militari ha ceduto il campO ad altri episodi di violenza, di repressione, dì
vendette feroci e tutto o nel nome di alti idèali o di interessi naZionali. .
preminenti o, come nei casi di questi giorni, di un integralismo religioso che
non sopporta devianze e recita il- requiem preventivo per' uno scrittore
considerato non ortodosso.

Anche per l'Iran la cessazione .della guerra ufficiale è stata intesa
automaticamente come ripristino totale di una legalità sufficiente a
sdoganare la ripresa o ló sviluppo di relazioni vecchie e nuove, come se tutto
fosse finito. Governi e imprese avvertono minori scrupoli nel favorire
transazioni con Governi che non sono più in stato di formale belligeranza. Al
contrario, le situazioni di tensione e di conflitto non andrebberö depenmlte
da quella 'simbolica agenda internazionale che è la coscienza qell'umanità e
dall'opinione pubblica che la esprime finchè vi sono minacce concrete e
pericoli reali per la vita dei cittadini di non importa quali delle parti in causa.
Chi si fa garante della tregua sul fronte militare non può dire di avere svolto
la propria missione per intero se si rehde conto che quella tregua viene
utilizzata per éompiere con maggior tranquillità operazioni repressive sui
vari frònti interni.

Per questo, pur riconoscendo le singole difficoltà e il dovere che ha il
Governo di un supplemento di prudenza in questo campo, penso che
bisognerebbe cominciare a sostenere che il cessate il fuoco non è un punto
di arrivo ma un punto di partenza nell'aiione di promozione di pace delle
Nazioni Unite. Erano questi i timori che ci avevano spinto a chiedere
nell' ottobre 1988 (dagli atti parlamentari si evince che la nostra interrogazio-
ne reca la data di due giorni fa e sembra così un po' fuori tempo massimo e
fuori clima)' che il mandato degli osservatori dell'ONU in Iran ed in Iraq
venisse esteso, certo con una innovazione, con una forzatura, per
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co~prendervi un minimo di vigilanza anche sul rispetto dei diritti umani
all'interno dei due paesi.

È una domanda che i più recenti avvenimenti convalidano e rafforzano,
anche se il Governo giustamente dice che quello non era uno strumento
idoneo: bisogna però garantire almeno che se ne attivi un altro. A questa
domanda e all'auspicio che contiene si può opporre .l'evidenza della
impossibilità attuale di compiere la scelta che avevamo chiesto. Ma si dovrà
convenire sull' esigenza di affrontare il problema nei suoi termini generali
perchè se ne possano chiedere applicazioni necessarie a situazioni specifi~
che. In altre parole, un legame stretto tra garanzia della tregua militare e
rispetto dei diritti umani deve essere in qualche modo aff~rmato in una prassi
nuova.

Non si tratta ~ vorreI ribadirlo con fermezza ~ di contare il numero dei

morti per rallegrarci alla constatazione dell'esistenza di un saldo a vantaggio
della vita ~ fosse pure una sola vita umana ~ nella differenza con quanto

.

viene denunciato dalle organizzazioni di opposizione, ,o di resistenza o dagli
organismi di monitoraggio internazionale, che pure presentano nel caso in
questione liste impressionanti di nomi, con date di nascita e date di morte.
Non si tratta di quantità. .

Nè ci si può accontentare, in mancanza di verifiche e di controlli, delle
smentite che certificano, come si è sostenuto nel caso iraniano, che non sono
stati uccisi dei prigionieri, quando resta da chiarire se la regola non sia
proprio quella, come si dice in gergo militare, di «non fare prigionieri».

L'interrogazione alla quale oggi viene data risposta non poteva fare
riferimento a fatti, notizie e sensazioni che negli ultimi giorni hanno titolato
le cronaçhe. Ma proprio per questo era credibile quando poneva con estrema
chiarezz~ la questione umanitaria come centrale ed il controllo dei suoi
aspetti come fondamentale anche nell'ambito della tregua militare del, Golfo
Persico. Al di là di ogni replica sugli aspetti contingenti e pure gravissimi che
qui sono emersi anche nei risvolti riguardanti la conflittualità tra immigrati
iraniani in Italia (e non vorrei aggiungere ad una «questione islamica» una
«questione vaticana» ), è proprio sulla questione umanitaria che intendo
richiamare l'attenzione per sottolineare che essa è ancora tutta da impostare
e da svolgere. Credo che il coraggio che dobbiamo manifestare non sia ta!lto
negli aggettivi di condanna, ma nelle scelte politiche innovative che
dobbiamo spingere il Governo a prendere: questo mi pare il terreno di
verifica.

Vi sono oggi, del resto, condizioni inedite per la valorizzazione del ruolo
delle Nazioni Unite ed il nostro Governo è chiaramente impegnato su tale
terreno. Si fanno strada nei rapporti internazionali valori inediti, come
quello, affermato a Vienna a conclusione dell'ultimo ciclo della Conferenza
per la sicúrezza e la cooperazione europea, che in materia di diritti umani
supera il principio di non interferenza negli affari di un altro Stato e
proclama, al contrario, il principio di interferenza. Può essere una svolta, ma
proprio per questo, se si tratta di un principio che ha valore generale, non è
ammissibile che le Nazioni Unite debbano fare anticamera perchè un loro
ispettore solo al termine di una trattativa (e quindi con beneplacito del paese
incriminato per determinati delitti) possa accedere per controllare se quei
delitti vengano commessi o meno.

Mi domando se non sia possibile immaginare che l'accettazione di
questo principio ~ che significa controlli di fatto sul comportamento dei
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Governi ~ non debba diventare clausola di una nuova regola di convivenza

mondiale, con vincoli che leghino gli Stati ad un concetto di sicurezza che
rifiuta ogni franchigia per la violazione di fondamentali diritti umani.

Oggi il processo di distensione Est-Ovest conferisce all'Organizzazione
delle Nazioni Unite uno status di autorevolezza forse mai conosciuto; e
sarebbe bene che il Governo italiano intensificasse i suoi sforzi perchè nella
prassi di intervento della Organizzazione delle Nazioni Unite, a Ginevra ed in
tutte le altre sedi, possano essere incluse e verificate norme di comportamen~
to analoghe a quelle stabilite per i 35 paesi firmatari dell' Atto finale di
Helsinki. Tutti i Governi dei pae1'¡i della Comunità economica europea hanno
del resto contratto quegli impegni, ultimamente ribaditi ad ampliati nella
Conferenza sui «seguiti» conclusasi poco fa a Vienna. Sarebbe da segnalare
davvero come buono il giorno in cui l'Europa, anche quella più larga che
tutti auspichiamo, si facesse promotrice e garante di un nuovo diritto
universale imperniato sulla salvaguardia della persona. A chi obiettasse che si
tratta di utopia, non potrei rispondere se non che è una necessità.

Accanto alla denuncia dei crimini accertati e alle giuste posizioni per
scongiurarne di nuovi, la via dell'attivazione di una iniziativa delle istituzioni
internazionali, a partire dall'Organizzazione delle Nazioni Unite, sulla
questione umanitaria mi 'sembra obbligata e risolutiva. A proseguire su di
essa vorrei incitare, anche in questa occasione, il Governo al quale, se
compirà con maggiore apertura questa scelta, non mancherà il sostegno del
Parlamento e della gente di questo paese. (Applausi dal centro e' dalla
sinistra ).

PAGANI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PAGANI. Signor Presidente, signor Sottosegretario, abbiamo preso atto
delle dichiarazioni del Governo, della sua disapprovazione, del raffreddamen~
to dei rapporti diplomatici, dell'attenzione che il Governo giustamente pone
a questa vicenda. Ci rendiamo conto che si tratta di una vicenda complessa e
piena di risvolti che esigono delle cautele di cui ci sembra che il Governo stia
dando prova. Riteniamo tuttavia che la risposta del Governo nella fattispecie
sia troppo cauta ed eccessivamente fredda. Il Governo deve rappresentare la
nazione in tutti i suoi aspetti e nei suoi multiformi interessi totali; ma non
dimentichiamoci che esso rappresenta anche degli interessi etici, dei valori
morali della nazione e quindi in questa situazione vorremmo che il Governo,
pur nella cautela e nella diplomazia che è giusto perseguire, si facesse carico
anche di questi aspetti.

Troppe volte in passato abbiamo assistito, non solo da parte del Governo
ma anche della Comunità internazionale, dell'opinione pubblica e dei
mass-media, quasi che vi fossero dei legami o delle tacite alleanze, al fatto
che taluni momenti di violazione dei diritti umani o talune stragi non hanno
ottenuto una condanna correlata alla gravità dei fatti. Talvolta abbiamo avuto
il sospetto che la condanna e la reazione fossero legate al tipo di razza, di
religione o anche di interessi economici o politici cui la violazione si riferiva.
Basti pensare a come negli ultimi anni fatti che avevano diverso significato
sono stati trattati e condannati dall'opinione pubblica; mi riferisco alla
mobilitazione per H Vietnam durante la guerra con gli Stati Uniti, per H CHe,
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per il Sud Africa o per i desaparecidos che certamente è stata superiore
rispetto alla mobilitazione che si è registrata nei confronti dei khmer rossi o
dello stesso Vietnam al termine della guerra o ancora di troppe zone
dell' Africa dove continuamente avvengono genocidi che passano inosservati
agli occhi dell'opinione pubblica italiana o ai quali comunque diamo ben
poco rilievo.

Ci rendiamo conto che occorre una «strategia dell'attenzione» come l'ha
definita il signor Sottosegretario e che occorrono acèertamenti, però ricordo

- e sottolineo il concetto che ho espresso all'inizio, cioè che in una nazione

civile còme l'Italia che persegue concretamente ~ e diamo atto al Governo di
questo sforzo ~ finalità di pace, di sempre maggiore elevazione della civiltà

nell'intera comunità sociale mondiale e anche di una sempre maggior
affermazione ed elevazione dei diritti umani nel mondo, ove si accertino ~

come purtroppo sembra stia avvenendo ~ anche ufficialmente delle

responsabilità, il Governo tenga conto sì di un equilibrio di tutti gli interessi,
ma ponga all'apice i valori morali e quindi esca ~ ove ve ne fosse la necessità
~ da un atteggiamento che sia troppo conciliante di tutti gli interessi.

GIUSTINELLI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GIUSTINELLI. Signor Presidente, vorrei anch'i~ prendere atto delle
assicurazioni del Governo relative alle preannunciate misure di intensifica~
zione della vigilanza, con riferimento non soltanto agli sviluppi del caso
Rushdie in Italia, ma anche a situazioni inquietanti come quella che si è
verificata il 31 gennaio nella Casa dello studente di Perugia. Perchè uso
l'aggettivo «inquietante»? Perchè in quella occasione si è verificata un~ vera
e propria spedizione punitiva, i cui esiti soltanto per un caso fortuito non
sono stati più pesanti: un'aggressione messa in atto da parte di una
quindicina di studenti khomeinisti nei confronti di - altri iraniani~ loro
coetanei, che stavano assistendo alla proiezione di un documentario sulla
resistenza politica nelion> paese. Un'aggressione, dunque, in piena regola,-
con quattro mujahiddin che sono finiti all'ospedale per ferite da taglio -e per
le bastonate subite.

Ora, onorevole Sottosegretario, io debbo ribadire' che non è la prima
volta che episodi del genere accadono a Perugia, in particolare nella
comunità iranian~ e,vorrei aggiungere, in una città dove civilmente e
pacificamente studiano e vivono migliaia di studenti di ogni parte del
mondo.

Da tali fatti, che si sono ripetuti e che possono ancora prodursi, derivano
tuttavia delle conseguenze molto precise. In primo luogo quella che
possiamo intuire, ove si consideri che questi ragazzi, in particolare i ragazzi
offesi, hanno ancora familiari nel loro paese. In secondo luogo, c'è una
tecnica precisa ~ ne parla, ad esempio, Giorgio Bocca nel suo recente libro

sul ràzzismo ~ consistente nell'attizzare risse per 'ottenere dalle autorità

italiane provvedimenti generalizzati di espulsione, quindi di rimpatrio per
tutti gli studenti, senza naturalmente distinguere, in questa fase iniziale,
rispetto alle loro opinioni politiche. Una tecnica analoga del resto ~ voglio

ricordarlo ~ è stata sperimentata molti anni fa, sempre a Perugia, ad esempio

da parte del regime dei colonnelli greci con aggressioni che allora venivano
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messe in atto da studenti di destra. Questo fatt~ preludeva in un certo senso a
provvedimenti seri, ma le cui conseguenze non erano forse dello stesso
tenore di quelle alle quali oggi potremmo assistere.

Si comprenderà allora la nostra viva preoccupazione, che poi è la stessa
dell'opinione pubblica, della stampa e, delle istituzioni della regione
Umbria.

Noi chiediamo dunque ~ e debbo dichiararmi insoddisfatto della replica

dell'onorevole Sottosegretario ~ che siano perseguiti con assoluto rigore i

responsabili delle aggressioni e che non si dia luogo ad alcun provvedimento
di rimpatrio di «mujahiddin»; lo chiediamo ~ lo sottolineo ~ sulla base di

un'ultima considerazione: risulterebbe infatti, in gualche caso, che sarebbero
state eseguite in Iran condanne a morte nei confronti anche di "cittadini di
quel paese rientrati dall'Italia.

La prudenza del Governo, quindi, può essere compresa sotto molti
aspetti. Noi vogliamo anche capire questo aspetto e la sua delicatezza, ma qui
riteniamo ci sia la necessità di fare atti cóncreti e molto precisi, di attivare

.
tutte 'le possbili iniziative diplomatiche perchè avvenimenti di questo tipo
non accadano più nel territorio del nostro paese. Quindi, in conclus~one,
ritengo che tra questi atti concreti ce ne 'debba essere uno, di stretta
competenza del Governo italiano, e cioè dare, tra l'altro, disposizioni precise
alle nostre autorità di polizia perchè non vengano assunti provvedimenti di
rimpatrio affrettati che, a ben vedere, potrebbero essere provvedimenti dal
significato drammatico.

La ringrazio, signor Presidente.

CABRAS. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CABRAS. Signor Presidente, onorevole rappresentante del Governo,
onorevoli colleghi, noi pensiamo che una condanna a morte, o la -semplice
ammissione della liceità di 'un omicidio per punire idee manifestate in un
libro, sia una mostruosità prodotta sempre dal sonno della ragione e del~
l'umanità.

Non riteniamo che siano in discussione il rispetto e la tolleranza per le
fedi religiose: ovviamente, non nutriamo indulgenza per atteggiamenti
blasfemi, ma non possiamo neanche ammettere che le particolari tradizioni
religiose dell'Islam in materia di fede (e Rushdie è musulmano, anche se
dichiaratamente non credente) costituiscano non dico giustificazione ma
nemmeno attenuante in questa drammatica vicenda. Una affabulàzione
irriverente può essere considerata inopportuna, provocatoria. ma non può
mettere in discussione i princìpi fondamentali di libertà dell'individuo, di
libertà dell'opera d'arte, dell'opera di cultura, nè tanto meno i princìpi
umanitari.

Vi è, poi, un risvolto politico di enorme gravità: sono stati i vertici
politici ed istituzionali della Repubblica iraniana ad allinearsi ad una
condanna espressa da un'alta autorità spirituale come l'ayatollah Khomeini,
secondo una logica che è propria delle teocrazie, ma che ha implicazioni
politiche dirette e precise.

È bene, quindi, che il Governo iraniano conosca le conseguenze di



Senato della Repubblica ~ 22 ~ X Legislatura

226a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 2 MARZO 1989

carattere politico e diplomatico di questo atto ed è anche necessario
trasmettere 1a nostra preoccupazione per un possibile deterioramento di una
situazione che, dopo la fine del conflitto Iran~lraq, era aperta ~ sbocchi di
distensione (questo almeno sembrava auspicabile) per i quali il Governo
italiano ha positivamente lavorato ed offerto un contributo rilevante. Non
crediamo certo a gestì clamorosi, ma credo che siano opportuni gesti decisi,
con franchezza di linguaggio, con l'assunzione delle rispettive responsabilità.

Sappiamo benissimo che l'Occidente e il nostro paese, come gli altri,
debbono convivere con l'Islam e con la sua realtà religiosa, culturale e
politica; anzi, sappiamo di più, che le grandi aree metropolitane dell'Europa
in qualche modo stanno diventando centri fondati su realtà multirazziali.
Quindi 'questa convivenza non è lontana, ma vicina all'esperienza umana,
sociale e politica dell'Europa occidentale. Ma noi dobbiamo ugualmente,
anzi a maggior ragione, esprimere la nostra censura, la nostra ferma
riprovazione e non soltanto lo sdegno e lo sconcerto. Questo non come atto
di ostilità, ma per chiarire le condizioni preliminari per una cooperazione
che riteniamo utile, nell'epoca della integrazione e dell'interdipendenza,
utile alla pace ed ai migliori rapporti tra popoli differenti per culture
religiose, istituzionali e politiche.

La lealtà nel perseguire il disegno di pace, la volontà di collaborazione
non possono evidentemente portare a rinunciare neanche in parte alla
ricerca della verità e alla denuncia di misfatti o di fatti sui quali non possiamo
sorvolare.

Per questo, pur apprezzando gli sforzi compiuti dal Governo e
soprattutto le decisioni prese dalla Comunità europea, l'invito che ci
sentiamo di rivolgere al Governo è quello di vi~ilare e di concordare con i
paesi della Comunità europea soluzioni politiche coerenti. Abbiamo ragioni
per capire le ragioni degli altri, ma credo che ne abbiamo di maggiori e di più
solide per difendere principi e valori che non sono oggetto di transazione.
(Applausi dal centro, dalla sinistra e dall'estrema sinistra).

ONORATO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ONORATO. Anche noi ringraziamo il Governo e il sottosegretario
Bonalur:ni per la sensibile sollecitudine dimostrate e siamo soddisfatti per
essa, certamente però non siamo soddisfatti nè ringraziamo per il carattere
liturgico della risposta ricevuta. Quando noi presentiamo delle interrogazio-
ni o delle interpellanze, infatti, non vogliamo fare un'oper.a liturgica, ma un
atto politico di controllo e sollecitazione e credo che questo abuso della
risposta burocratica, liturgica, svuoti il senso di questo istituto parlamentare
che deve essere invece vita~izzato. È questa la prima considerazione che mi
viene in mente.

Ne ho poi un'altra: io ho un dubbio che desidero confessare. Come il
collega Rosati o altri (io forse quasi per un compito di istituto poichè sono
diventato presidente della Lega italiana per i diritti e la liberazione dei
popoli) avevo già presentato tempo fa delle interrogazioni (la mia risale al 19
ottobre scorso e quella del collega Rosati è anche precedente) proprio per
chiedere quali iniziative il Governo intendeva assumere per scongiurare il
ripetersi di esecuzioni capitali in Iran. Questo avveniva il 19 ottobre e anche
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prima. Io non vorrei che la sollecitudine oggi dimostrata fosse in qualche
modo causata dallo spettacolare esplodere del caso Rushdie, perchè questo,
a mio avviso, costituirebbe un segno molto, molto negativo.

In fondo, e lo abbiamo già detto, oltre e più che il pericolo di morte
annunèiata noi qui vogliamo discutere della vergogna delle morti, delle
esecuzioni sommarie di massa perpetrate. Su questo la sensibilità ad una
pronta risposta, anche scritta, guardi bene, non c'è stata. Questo forse spiega
il carattere che ho definito liturgico della risposta oggi ricevuta. Ho infatti
notato un vuoto di contenuti e di indirizzi da parte del Governo sulla
violazione dei- diritti umani e ci sono alcune spie un po' significative: ci si
viene a dire che da parte dell'Iran nessun passo è stato mosso presso il
Governo italiano per impedire la diffusione del libro. Ci mancherebbe altro,
vivaddio! Per questo bastano gli integralisti nelle piazze, basta la taglia! Ci
mancherebbe altro che si cóinvolgesse il Governo italiano! Poi ha voluto
coinvolgere (forse perchè pensava che lì vi fosse meno laicità) un altro Stato,
quello della Città del Vaticano. Anche a questo proposito abbiamo sentito
che il nostro Governo non ha fatto nulla, nel senso che non ha neanche detto
se aveva préso contatti, per vedere, per verificare quelle dichiarazioni, anche
se mi rendo conto che ciò esulava dalla sfera delle iniziative proprie dello
stesso.

E dato che sto parlando del caso Rushdie, cioè ~i un caso che per alcuni
aspetti gronda meno sangue e per altri offende in Rushdie la libertà di
pensiero e quindi anch'esso denota una gravità ecce~ionale, devo confessare
che sono rimasto un po' disturbato dal fatto che un Governo laico su questo
tema esprimesse comprensione per l'offesa alla religione. Io penso infatti, da
uomo di fede, che molto spesso se non vi fosse stata la critica alla religione la
nostra fede non sarebbe stata e non potrebbe essere così adulta come è. Io
non ho letto il libro di Rushdie ~ e probabilmente non lo ha letto neanche il

rappresentante del Governo quando ha affermato d~ esprimere comprensio-
ne per l'offesa alla religione ~ per cui non so se, veramente si tratti di

un'offesa alla religione o se semplicemente ci troviamo di fronte all'espres-
sione di uno spirito critico, anche dissacrante.

Comunque anche dalla dissacrazione ~ parliamo in un'epoca di

secolarizzazione -
~ il carattere maturo della fede ha avuto dei vantaggi,

mentre sicuramente non li ha avuti dalla assunzione politica statualista del
valore religioso come tale. Questo lo dovevo dire per sincerità, però
aggiungo che quando ci sono in gioco delle vite umane, migliaia delle quali
già stroncate, ed altre minacciate come quella dello scrittore ,Salman
Rushdie, non vorrei che, non dico il Governo, ma le forze politiche che lo
sottendono in qualche misura esprimessero due pesi e due misure e, nel caso
che si tratti di vite lontane, la misura della tiepidezza o dell'inerzia. C'è stato
per altre questioni un uso un tantino anche integralista deI'valore della vita a
fronte del quale vorrei sentire in queste occasioni una sua difesa più
appassionata e meno burocratica di questa.

Queste critiche che faccio al carattere burocratico della risposta del
Governo mi inducono a fare delle considerazioni finali. Perchè la tiepidezza e
l'inerzia? Perchè il Governo ci viene a dire che prenderà tutte le idonee
iniziative? Le nostre interrogazioni miravano proprio a sapere quali iniziative
esso ha preso o intende prendere. Perchè dunque ~ dicevo ~ questa inerzia,

questa tiepidezza? Il problema di fondo è uno, vale a dire che non bisogna
accedere alla tentazione di un concUzionamento politico o commerciale qei
diritti umani, perchè questi sono incondizionati. E purtroppo io ho sentito
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dichiarazioni, non del Sottosegretario, ma attribuite al Ministro degli esteri,
in. cu~ si esprimeva cautela in materia della violazione dei diritti umani in
Iran perchè si temeva di togliere appoggi, sostegni e possibilità ai moderati
del regime di Teheran.

, Quando Bani Sadr. dice che non vi sono moderati, forse ha ragione, ma
anche questo di Andreotti è un argomento pericoloso, tanto più poi se invece
di accedere al condizionamento politico dei diritti umani si accede a quello
commerciale. Sappiamo bene, infatti, che dopo la fine delle ostilità Iran-Iraq
gli interessi occidentali per la ricostruzione in quei paesi sono immensi e
questo è stato uno dei motivi che, a mio avviso, hanno frenato il controllo
internazionale in questa materia.

Se poi vogliamo veramente prendere in considerazione le motivazioni
politiche che in qualche modo spingono ad un intervento internazionale in
questo settore, almeno oggi ~ e in questo ritengo che il Ministro dègli esteri

mi dia ragione in quanto ha cambiato idea ~ vi è la necessità di non

supportare un Governo, come quello khomeinista, traballante dopo il cessate
il fuoco e che vuoI creare nemici esterni (Rushdie) proprio davanti alle crisi
interne indotte dalle lotte di potere.

Credo allora che tutti noi ed il Governo italiano dobbiamo riaffermare il
carattere incondizionato della tutela dei diritti umani, consapevoli che
questa tutela è non soltanto incondizionata ma interdipendente, perchè, se i
diritti umani sono violati nelle terre lontane dell'Iran, con 12.000 o 1.200
morti massacrati, prima o poi la violazione dei diritti umani arriverà anche in
Italia, pur in forma attenuata e leggera, come hanno dimostrato gli episodi di
Napoli e Perugia. I diritti umani non hanno confine, i diritti umani appunto
come tali sono universali e proprio per questo bisognerebbe attivare,
impulsare, dare inputal ruolo dell'ONU senza accodarsi semplicemente alle
risoluzioni degli altri, ma cercando di svolgere un ruolo propulsivo per la
rivalutazione del ruolo dell'ONU in ordine a questi problemi. (Applausi
dall'estrema sinistra).

BOFFA. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BOFFA. Signor Presidente, signor Sottosegretario, colleghi, sebbene io
intenda replicare brevemente alla risposta del Governo soprattutto per
l'interrogazione che ho presentato insieme ad altri colleghi e in particolare
alla senatrice Tedesco Tatò, vorrei ricordare che sono firmatario con
colleghi del mio Gruppo e di altri Gruppi politici di tre delle interrogazioni
discusse quest' oggi.

Presidenza del vice presidente TAVIANI

(Segue BOFFA) Lo segnalo semplicemente perchè credo che la profonda
sensibilità del nostro Gruppo di fronte alle campagne .di intolleranza e alle
esplosioni di fanatismo di cui siamo testimoni non .abbia bisogno di molte
parole per essere dimostrata. Siamo tutti sconvolti da sentimenti di
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condanna, di indignazione, ma anche di preoccupazione e perfino. di
angoscia' di fronte cr manifestazioni estremament,e gravi di intolleranza, in
particolare quando arrivano all'istigazione ad uccidere un uomo semplice~
mente perchè autore di un libro. A questo punto credo non importi
assolutamente sapere che cosa in quel libro c'è scritto.

Vorrei brevemente illustrare i due motivi per cui mi ritengo insoddisfat-
to della risposta che il Governo ci ha dato. Un primo motivo è già stato
ricordato da altri colleghi e riguarda quella certa freddezza formale con cui il
Governo ha repliéato. Lo dico non pérchè ritengo che siano necessarie in
questi casi espressioni grosse o aggettivi pesanti, perchè non è di questo che
abbiamo bisogno per esprimerci quando sentiamo offesi i nostri sentimenti,
le nostre passioni per la libertà, il rispetto delle idee e, soprattutto, la difesa
della vita umana, ma perchè c'è bisogno di fatti, come pure è, stato già'
riçordato, di fatti precisi, tanto più quando questi dipendono dal Governo
italiano e possono essere realizzati in Italia, come quelli che prima di me ha
chiesto il collega Giustinelli.

Vi. è però anche un motivo più generale di insoddisfazione che in questa
sede credo sia per noi più importante perchè è un motivo politico.

Credo anch'io che le manifestazioni di intollerante fanatismo siano una
espressione di gravi conflitti tra tendenze diverse che nel regime oggi
dominante in Iran si vanno manifestando anche in vista di una difficile lotta
per la success~one e di una crisi politica alla cui origine vi è indubbiamente la
lunga guerra con il vicino Iraq.

Saremmo però intanto già in diritto, di chiedere al Governo maggiori
informazioni su questo punto; credo che il Govèrno abbia gli strumenti per
disporne e, in questo caso, per metterle anche a nostra disposizione. Nè mi
pare che questa sia cosa inutile, q~ando appunto le conseguenze di quei
conflitti finiscono poi per ripercuotersi dappertutto, anche da noi. Quello che
maggiormente mi preoccupa è che il fenomeno di fronte al quale siamo
chiamati a reagire oggi è un fenomeno che, se ha neWlran le sue
manifestazioni più aberranti, è però qualcosa di più esteso. Quando il
fanatismo e l'integralismo religiosi diventano strumenti spesso pretestuosi
per lotte di fazioni, il pericolo è destinato inevitabilmente ad uscire dai
confini degli stessi paesi che ne sono teatro. E noi non possiamo igporare cpe
in quella parte del mondo, da quando è acceso il conflitto medio~orientale,
abbiamo assistito di contirtuo ad una estensione di queste manifestazioni di
odi religiosi, di conflitti 'fra comunità in nome di intolleranze religiose.
Questo si va ripetendo ed estendendo di continuo sotto i nostri occhi:
dall'Iran rischia di passare ~ tra l'altro è già in parte passato ~ al vicino

Afghanistan e oltre in Asia.
Ebbene, io trovo che quello che il Governo in particolare non ci ha detto

nè oggi, nè in altre oc'Casioni, è che cosa intenda fare per contrastare questo
fenomeno; e .c<:>ntrastare. significa certo esprimere condanna, e condanna
ferma, per i fenomeni che oggi noi denunciamo, ma significa anche avere
una presenza più attiva, politica, diplomatica, di mediazione, là dove è
possibile, di suggerimento di soluzioni ogni volta che queste si prospettano.

A questo fine esistono molte sedi importanti, tra cui la principale è, bene
inteso, quella già ricordata, nell'interrogazione di cui il primo firmatario è il
senatore Rosati, cioè quella delle Nazioni Unite. Nessuna di queste sedi va
trascurata. La nostra deve essere quindi una reazione che ,non lasci dubbi ai
responsabili sulla nostra fermezza nel reagire ai loro metodi di lotta politica;
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deve essere però anche un'azione che cerchi di stimolare la' sparizione di
alcune delle cause effettive che non giustificano mai (non possono mai
giustificare, talvolta neanche spiegare) ma che certo servono ad alimentare
quei fanatismi, quegli odi di cui i responsabili iraniani ci hanno dato una così
grave manifestazione negli ultimissimi tempi. (Applausi dall'estrema
sinistra).

POLLICE. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

. POLLICE. Il mio sarà un interv~nto piuttosto rapido, anche perchè
coloro' che mi hanno preceduto hanno affrontato a sufficienza le questioni
sul tappeto e hanno, anche se con sfumature diverse, dimòstrato l'esistenza
della profonda necessità da parte del nostro paese' di essere estremamente
fermi quando si parla di diiitti umani, come diceva poco fa il collega
Onorato. In tale materia non possono esistere tentennamenti nè posizioni
che in qualche modo risentano dei problemi dei rapporti tra gli Stati o
addirittura dei rapporti commerciali.

Divido la mia replica sui due problemi, che si intrecciano,. ma che sono
differenti. La prima è la questione Rushdie. A me personalmente ha fatto
paura la reazione alla pubblicazione del libro e i problemi che ha sollevato.
Vedere manifestazioni di piazza nelle quali vengono bruciate copie del libro
ha evocato scene altrettanto tristi. che hanno portato alla guerra mondiale, ai
disastri e ai genocidi. In tutte le occasioni in cui assistiamo a simili aspetti
degenerativi della lotta politica o di quella religiosa utilizzata in funzione
politica c'è da preoccuparsi.

Nel caso specifico sono rimasto meravigliato dal fatto che il rappresen-
tante del Governo abbia parlato di offesa al pensiero e ai sentimenti religiosi
degli islamici. Un'affermazione del genere non doveva trovare posto nella
risposta del Governo, anche perchè si trattava di un libro, del pensiero di uno
scrittore, quantunque blasfemo, quantunque irrispettoso o estraneo a
qualsiasi rispetto del pensiero altrui. Si trattava pur sempre del pensiero di
uno scrittore e come tale andava e va giudicato.

L'atteggiamento che quel Governo e i rappresentanti religiosi dello
stesso hanno àssunto nei confronti di questo libro fa leggere la vicenda in
chiave diversa. In Iran, un popolo e quindi dei gòvernanti hanno perso una
guerra nella quale hanno mandato allo sbaraglio centinaia di migliaia di
persone, intere generazioni, addirittura bambini, inviati in prima linea con al
collo la chiave che avrebbe dovuto garantire loro, se morivano, il paradiso.
Questi governanti, evidentemente, una volta terminata la guerra non avevano
altro collante di tipo politico, oltre che' religioso, per affrontare una
situazione ormai disperata.

Quindi, signor rappresentante del ,Governo, quale offesa al pensiero
religioso e ai sentimenti religiosi? Un libro lo si giudica per il contenuto che
ha e tale giudizio lo danno gli uomini ed anche la storia, se si tratta di un
libro che può passare alla storia. Quello in questione evidentemente ora
passerà alla storia perchè è assurto agli onori della cronaca, ma sarebbe stato
uno dei tanti libri dello stt')sso tipo di collana, che avrebbe soddisfatto
qualcuno, ma, che non sarebbe certo diventato un caso così importante. La
risposta del Governo su tale/questione è quindi insoddisfacente. Saremo più
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forti e tuteleremo maggiormente i nostri interessi ~ se nostri interessi in

questa vicenda esistono ~ assumendo posizioni ferme e rigorose. Non siamo

di fronte, come dicevano alcuni colleghi, al problema dell'offesa teologica,
bensì ad un grave problema di civiltà che non viene assolutamente ri-
spettata.

La seconda questione, che si intreccia strettamente con la prima,
riguarda le condanne a morte eseguite; e non parlo di condanne che
sarebbero state eseguite perchè sono il destinatario, così come credo anche
gli altri colleghi, di un giornale della resistenza iraniana, delle pubblicazioni
di Amnesty International, di app'elli che arrivano da varie fonti e le fotografie
che ricevo non sono dei fotomontaggi, così come i dati che ci sono stati
forniti in questi anni non sono-delle invenzioni dell'opposizione iraniana.
Ebbene, quanto conosciamo della realtà iraniana di quest'ultimo periodo ci
fa gridare all'orrore. C'è da chiedersi ~ pensate a cosa portano questi

sentimenti di rel;\Zione ~ se, rispetto al modo con il quale avevamo salutato la

grande rivoluzione popolare di massa che portò a spazzare via lo scià di
Persia, pure responsabile di grandi eccidi di massa, gli eccidi di oggi abbiano
dimensioni paragonabili o addirittura superiori a quelle delle stragi del
passato.

Se alla repressione interna si aggiunge il fatto che un popolo è stato
gettato allo sbaraglio in una guerra senza fine, con i risultati che tutti
conosciamo, il peso delle responsàbilità finisce per pendere molto più dalla
parte dei governanti attuali; naturalmente senza alcun rimpianto per il
passato. Il Governo ché un popolo si dà, nel caso specifico come risultato di
una rivoluzione, è il frutto infatti di una volontà e di una scelta del popolo
stesso, ma certamente l'attuale potere che guida l'Iran è il risultato di un
terribile collante fatto di ideologia politica e di religione che rappresenta uno
degli elementi più negativi fra quelli che in questo momento si stanno
affacciando all'orizzonte del mondo. Penso ad esempio con terrore a quello
che potrà accadere nei prossimi giorni in Afghanistan quando un certo tipo
di processo potrà compiersi. Anche in quel caso ad un tipo di Governo,
naturalmente sbagliato nella conduzione politica, si contrappone un certo
tipo di opposizione che ha come collante l'integralismo religioso.

Si tratta di una situazione analoga a quella che in questo momento
rischia di affermarsi anche in Israele se il Governo di quest'ultimo paese non
andrà ad una veloce trattativa con il popolo palestinese. Vi è il pericolo che
prevalga la logica politica e che si affermi, sia da una parte che dall'altra, una
risposta integralista e relÍgiosa con conseguenze facilmente immaginabili.

Direi, quindi, signor Sottosegretario, che vi è certamente un problema di
tutela delle libertà, soprattutto di quelle religiose e politiche, dei cittadini
stranieri nel nostro paese; occorre garantire che essi, qualsiasi ideologia o
religione pratichino, siano tutelati.

Nel caso specifico di Perugia, c'è il timore che 'alcune prövocazioni
messe in atto da seguaci khomeinisti siano in realtà tentativi per ricacciare
indietro studenti antikhomeinisti che il giorno in cui venissero espulsi
dall'Italia verrebbero buttati nelle carceri ~ si fa per dire ~ khomeiniste, non

sappiamo con quale futuro.
Così, ritornando sul punto, non sarei tanto tranquillo per ciò che

l'insofferenza e il tipo di logica con la quale il Governo iraniano, ma
soprattutto l'impronta religiosa data a questa vicenda Rushdie, 'possa
produrre in Italia. L'episodio della libreria di Napoli non è molto edificante;
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certamente non ci sono stati spacchi di vetrine, pestaggi o cose di questo
genere, però quando si entra in 30, 40 o 50 in una libreria e si ingiunge al
proprietario di non vendere un certo libro, di non metterlo in vetrina e lo si
minacci~ di starè attento a come si comporta, non si fa una questione di poco
conto: si può iniziare con una minaccia di questo tipo e si può finire non
sappiamo come.

Quindi io vorrei che il Governo, nei prossimi giorni, si attivasse in modo
più deciso e la protesta si levasse ancora più decisa e, soprattutto, che fo~se il
G.overno italiano sollecitatore, proprio perchè rappresentiamo una civiltà,
una cultura, un modo di essere all'interno del panorama internazionale;
vorrei che fossimo attori e non spettatori trainati dalle scelte degli altri ed
essere attori significa essere noi coloro i quali sollecitano prese di posizione,
decisioni e anche provvedimenti drastici, se è necessario. (Applausi dal
Gruppo federalista europeo ecologista e dalla sinistra).

GUALTIERI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GUALTIERI. Signor Presidente, signor rappresentante del Governo,
quando è scoppiato il caso Rushdie, molti, i più, hanno condannato nei
termini più severi (come era doveroso fare,.di fronte a un atto di così assoluta
harbarie) il comportamento del governo di Teheran, espressione della più
fanatica teocrazia assolutistica e retriva.

Ma c'è stato anche chi si è posto con qualche fastidio i problemi suscitati
da quella che è stata giudicata una imprudenza o una leggerezza dello
scrittore anglo-indiano, colpevole di non avere calcolato gli effetti del suo
libro su quelli che, pure allo stato barbarico, sqno pur sempre sentimenti
religiosi condivisi da centinaia di milioni di credenti.

A questo atteggiamento di riserbo e di critica se ne è poi aggiunto un altro,
quello che ha imputato a Rushdie di non aver saputo calcolare le
conseguenze sugli equilibri interni del sistema di governo o di potere
iraniani; gli estremisti sciiti si sarebbero serviti delle reazioni all'offesa
portata da Rushdie per sconfiggere i moderati, risospingendo così l'Iran ín
un Medioevo sempre più profondo.

Ma, come ha scritto l'autorevole quotidiano inglese «The Guardian», non
tocca all'opera di un artista rendere la vita più facile a una società o a un
governo; viceversa, tocca ai governi democratici proteggere il diritto'
dell'artista alla vita e alla libertà di espressione.

Questo è il punto fondamentale che ci deve interessare e non se la
pubblicazione de «I versi satanici» danneggi interessi nazionali o crei intralci
ai rapporti internazionali.

Ci sono realismi che non pagano e che non hanno mai pagato e
l'apparente disponibilità di molti a patteggiare sui principi è allarmante.

L'Occidente, con noi che ne facciamo parte, non può transigere sui
principi di fondo. Khomeini parla alla voce spietata del fanatismo e non lo fa
solo perchè culturalmente è appena alle soglie del Medioevo; la sua ferocia
non nasce solo dall'ignoranza o dal ritardo culturale, ma nasce dalla più
esplicita ragione di Stato come instrumentum regni, un regno, quello degli
Ayatollah, che già ancora prima dell'uscita del libro di Rushdie si era
macchiato di molti altri infami delitti e, per ultimo, di uno fra i più
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sconvolgenti: l'uccisione' in carcere non so se di tutti, ma certamente di
moltissimi oppositori politici, o prigionieri di guerra o di guerriglia, a
migliaia; su ammission€ di un primo ministro, signor rappresentante del
Góverno, che poi solo per convenienza ha rilasciato confuse e parziali
smentite. Non utilizzerei, se fossi in lei, la parola «categoricamente» perchè
la smentita si è riferita solo a fatti avvenuti in tempi diversi, alcuni ammessi,
altri negati.

La~ reazione dell'Occidente è stata, questa volta, abbastanza ferma,
soprattutto quella della Gran Bretagna e della Germania federale. Noi ci
siamo mossi con qualche esitazione~ almeno iniziale, signor rappresentante
del Governo; il nostro primo comunicato è stato raggelante. Mi dichiaro
soddisfatto, però, del nostro aggancio alle pósizioni occidentali che poi è
intervenuto con la sottoscrizione del documento del 20 febbraio.

Ora aspettiamo la risposta che l'Iran
~

darà alla nostra richiesta di
chiarimenti sul massacro dei prigionieri in carcere. Il Ministro vorrà
informare il Parlamento del seguito di tale questione.

Mi aspetto anche che il Parlamento sia informato sulla veridicità della
denuncia che Amnesty international, proprio in questi giorni, ha fatto della
strage sistematica degli oppositori, ~compresi mogli e bambini; del regime
baath del presidente Saddam Hussein dell'Iraq. Noi abl!>iamo sempre saputo
che non c'era un Iran cattivo e un Iraq buono nella guerra durata otto anni:
entrambi i regimi sono figli della stessa religione, della stessa cultura e dello
stesso odio antioccidentale. Anche nella politica estera, che Raymond Aron
ha dichiarato essere spesso il prodotto di mascalzoni, è tempo che
introduciamo elementi di moderazione, di correttezza e di civiltà. (Applausi
dal ce,ntro~sinistra e del senatore Boato).

.PRESIDENTE. Avverto che it senatore Passino ha aggiunto la propria
firma all'interrogazione 3~00712 del senatore Malagodi.

PASSINO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PASSINO. Signor Presidente, onorevolé rappresentante del Governo,
onorevoli colleghi, prendo atto della risposta che il Governo; per bocca del
Sottosegretario, ha dato alle interrogazioni, tra le quali anche quella
presentata dal Gruppo dei senatori liberali sulle minacce di morte proferite
dal Governo iraniano e sulle dichiarazioni del Ministro degli esteri di quel
paese circa la feroce uccisione di migliaia di detenuti politici in quelle
carceri.

Se di ciò possiamo parlare in quest' Aula, sia pure oggi pressochè deserta,
augudamoci almeno che da essa si diffo~dano la nostra voce¡ la nostra
protesta e il nostro monito.

Certo, ogni paese veramente democratico non può che essere allibito. Mi
domando, allora: ma è ancora possibile mantenere rapporti diplomatici
(visite ufficiali a Teheran di Ministri degli esteri di grandi potenze dimostrano
purtroppo di sì) con un paese che vive ed opera con sistemi tipici di un
Medioevo barbaro, reazionario e arretrato, che tutti condanniamo e
ripudiamo? Oppure si tenta una giustificazione adducendo ragioni di rapporti
economici che non si possono certamente ignorare, ma che comunque
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sarebbero mal compresi ed accettati dalla gente civile, ragioni per le quali, in
questo caso, dobbiamo avere il coraggio di dire no, nonostante tutto, come
no abbiamo saputo dire circa cinquanta anni or sono a chi aveva soffocato la
nostra libertà in Europa e in Italia?

Onorevole Presidente, ella, che è stata anche protagonista di quel
periodo, credo che possa concordare su quanto ho detto.

A che vale, allora, che all'ONU, all'UNESCO, al Parlamento europeo e al
Consiglio d'Europa si dibatta tanto sulla libertà e sui diritti umani senza che
poi, in pratiça, si operi per difenderli nei fatti e non soltanto nelle parole?
Ecco allora, onorévoli collegh,i, la vera occasione per difendere a testa alta
questi diritti umani, da veri democratici, a qualsiasi costó. La libertà non ha
prezzo.

Concludo raccomandando al Governo di non assumere posizioni
sfumate, di non rispondere ~ diciamolo ~ nel consueto «politichese», perchè

la gente non lo capirebbe e non ci capirebbe. A chi vorrebbe riportare il
mondo, l'umanità, all'oscurantismo si può rispondere efficacemente solo con
la chiarezza, senza sfumature, senza doppi sensi. Si proclami ad alta voce che,
paese democratico tra paesi democratici, siamo sempre pronti a batterci in
difesa della libertà, per tutte le lib<:<rtà, per tutti e dappertutto, contro ogni
fanatismo. In questo senso i sel!atori liberali invitano il Governo ad operare, ,

pacificamente ma rigorosamente, dando le opportune informazioni al
Parlamento. (Applausi dal centro e dalla sinistra. Congratulazioni).

GEROSA. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GEROSA. Signor Presidente, onorevole rappresentante del Govern'o,
colleghi, a mia volta ringrazio la, Presidenza del Senato per, la grande
sensibilità che ha mostrato nell'aver portato immediatamente in quest'Aula
un problema di tanta rilevanza politica, ideologica ed umana. Prendo inoltre
atto delle dichiarazioni del Gov:erno, dichiarazioni tempestive anche se
fredde, come già hanno detto altri colleghi, e della doverosa nostra protesta
verso queste minacce intollerabili che sono provenute dall'Iran. Ancora poi
voglio sottolineare le ragioni della nostra assoluta opposizione verso questo
attentato alla libertà e all'umanità e chiedere non solo la vigilanza, di cui ha
parlato il sottosegretario Bonalumi, ma rapide e concrete iniziative politiche
se non arriverà una svolta da parte del ~overno iraniano che mostri come la
sua minaccia all'intero mondo stia cessando.

Le nostre preoccupazioni, come hanno già detto i colleghi, sono di
ordine duplice: da un lato ci so-no le notizie giunte in questi giorni dall'Iran di
massacri che significano la violazione dei più elementari princìpi di umanità
mentre dall'altro invece la condanna dello scrittore Rushdie testimonia il
ritorno ad una intolleranza ~ ad un fanatismo che credevamo fossero
seppelliti e dimenticati nelle voragini dell'antico medioevo barbarico. Il solo
pensare che nei rapporti tra Stati si possano inquadrare degli episodi di tale
agghiacciante crudeltà ci riempie di raccapriccio e quindi, a mio parere, la
reazione richiede una risposta più energica di quella che sinora abbiamo
constatato.

Soffermiamoci per un attimo sulla situazione che deriva dal massacro
sistematico degli oppositori politici. Da tempo ci giungevano notizie circa le
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stragi di nemici del re,gime perpetrate nell'Iran e l'inasprimento delle pene,
delle condizioni e delle condanne di tali oppositori. È tanto vero che
nell'ottobre dello scorso anno altri colleghi ed io avevamo presentato
un'interpellanza, che purtroppo si è rivelata profetica, sul genocidio che era
in preparazione.

Ma pochi giorni fa il ministro iraniano degli interni Montashemi si è
pronunciato, ma subito dopo è ritornato sulle sue parole con una affannosa
s¡pentita, che però iQ, senatore, Bonalumi, non ritengo molto categorica,
anche perchè spesso da quella parte sono venute smentite non degae di
grande credibilità. Il Ministro deve essersi reso conto della reazione
inorridita che le sue dichiarazioni avrebbero provocato nel mondo e ha
capito quanto tragico e terribile fosse l'aver spiegato che ben 12.000
avversari del regime khomeinista erano stati sterminati nelle prigioni
iraniane. Allora ha fatto ricorso a questo sistema: come ha detto il senatore
Boato, non ha negato l'intervista bensì di aver detto esattamente quelle cose.
È un vecchio espediente ben noto a tutti i giornalisti. Egli ha quindi
ridimensionato le proporzioni dell'eccidio dicendo che si trattava di 1.000
prigionieri uccisi e di combattenti della Resistenza iraniana periti in ~bat-
tagl~a.

La verità, onorevoli colleghi,. è che probabilmente la' cifra di 12.000
morti non è altro che una stima per difetto. Già alla fine dei 1988, tre mesi fa ~

dunque, fonti degne di nota, tra cui Amnesty International, avevano stimato
allora in oltre 12.000 i caduti di quella repressione. Probabilmente oggi il
pedaggio di sangue è largamente superiore: si tratta di altre migliaia di vite
sacrificate che testimoniano l'ihÍuriare del terrore in Iran, un terrore che i
nostri Governi non possono non condannare e per il quale debbono
decisamente intervenire tentando di stroncarlo.

Voglio dire una parola sola sul quadro politico entro il quale si è
innescata tale repressione. L'Iran esce in pratica da una guerra persa e noi
sappiamo bene cosa significhi per un regime autoritario il contraccolpo di un
con£ljtto sfortunato. Si tratta, per uI.l regime di quel tipo, o del crollo, oppure
di dover cancellare la bruciante ferita esterna con una grave repressione e
vendetta interna o ancora di creare distrazioni, divagazioni esterne che
facciano divergere l'attenzione ed il furore delle masse esasperate.

E quest'ultima è l'interpretazione che io darei al caso Rushdie. La fine
della guerra del Golfo~ha messo in crisi la dirigenza iraniana e ha innescato
una lotta assai aspra tra fazioni per il potere. In genere, l'analisi che da noi è
stata fatta di tale lotta per il potere è che si stiano confrontando moderati ed
oltranzisti, e. infatti si è detto: cerchiamo la moderazione perchè la
moderazione può aiutare i moderati. Io temo invece ~ ed è un'analisi che è

stata avanzata anche da altri parti ~ ch~ si tratti soltanto delle diverse facce di
uno stesso integralismo. Ma comunque sia l'analisi, il risultato pratico è
questo: la fine della guerra del Golfo, che era stata annunciata come una
svolta verso il realismo e la 'moderazione, si è in realtà tradotta in un
raddoppiarsi, in un moltiplicarsi, in un ce~tuplicarsi della ferocia. Infatti,
onor~voli colleghi, non si è mai fucilato, torturato e ucciso in Iran con tanta
crudeltà come oggi e non è detto che un'evoluzione del regime possa portare
ad un cambiamento della situazione. Purtroppo, noi sappiamo che la logica
dei regimi dittatoriali è implacabile; le minacce della dittatura per lo più si
bloccano non con la pazienza e con l'appeasement, ma con l'energia e la

'fermezza e la nostra storia europea degli ann! '30 ce lo dimostra
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abbondantemente. Fino al 1939 anche Hitler sterminò oppositori, inghiottì,
paesi e nazioni, fece roghi di libri, minacciò il mondo e molti Governi

dell'epoca mostrarono prudenza, comprensione, tolleranza e sopportazione.
Come andò a finire è noto.

Io capisco che oggi vi siano preoc-cupazioni nobili ed anche meno nobili
che fanno sì che i Governi europei e mondiali riflettano sulle loro mosse nei
confronti della sfida iraniana. Tra le ragioni nobili annovero il rispetto della
sofferenza di un popolo che ha subìto le atrocità di due dittature, il timore di
vedere l'Iran sprofondare in un marasma e nell'isolamento internazionale, le
preoccupazioni per la pace in quell'area delicatissima, tenendo conto che

l'Iran è uno dei paesi più strategici dell'Oriente. Tra le preoccupazioni meno
nobili ~ è stato detto e dico anch'io ~ vi sono evidentemente interessi ed

intrecci commerciali, vi sono traffici, vi sono da salvare anche le grosse
occasioni che offrirà la ricostruzione di un paese devastato da 8 anni di'
guerra, per chi ama i pingui contratti. E naturalmente tra le preoccupazióni

del mondo nel trattare con l'Iran degli Ayatollah c'è anche, e fondata, la
paura di un ritorno di fiamma del terrorismo internazionale.

Tutte queste sono preoccupazioni serie, ma non possono farci dimentica~
re le ragioni depa convivenza internazionale, il senso stesso del diritto
internazionale perchè il massacro ~ ricordiamo ~ ha sempre chiamato

massacro e se non si arginà questa ondata di odio si rischia di esserne
travolti. Accanto alle stragi politiche ~ ed anche questo è UIl aspetto pauroso
~ noi assistiamo ad un altro tipo di strage che chiamerei intellettuale, una

strage cioè che vuole distruggere i principi stessi delmondQ contemporaneo

e la vicenda della persecuzione contro Rushdie in questo è emblèmatica;
Essa rischia di suscitare gravi disordini nel nostro paese. I colleghi hanno
parlato con molta ampiezza di quello che è già successo di angoscioso a
Napoli, a Perugia e quindi non voglio tornare anch'io su questo; però il punto

fermo che si trae da ciò è che noi non possiamo tollerare nel nostro Stato di
diritto una esportazio~e dell'intolleranza e del fanatismo, un fanatismo che
noi abbiamo sperimentato ampiamente negli anni bui della nostra storia,

,

quelli del fascismo e del terrorismo.
I principi della vicenda Rushdie ~ consentitemi questa rapida analisi ~

sono chiari. Nel discorso del sottosegretario Bonalumi si è fatto ún accenno

all'offesa religiosa.
Noi non difend~amo il libro di Rushdie in quanto critica e rappresenta~

zione satirica della religione islamica per la quale, ovviamente, nutriamo il
massimo rispetto. Però, noi riteniamo che gli islamici e chiunque altro (sia
egli credente o non credente, sia egli islamico o cattolico, sia di una religione

o di un'altra oppure non sia religioso) possano sempre condannare,
stigmatizzare, discutere, attaccare un libro o qualsiasi libro, ma solo con le
armi della ragione e della dialettica, non mai con le armi dell'odio,

dell'uccisione, dell'eliminazione fisica dell'avversario ideologico. Questi
sono i nostri principi e sono principi tali che sembra persino grottesco
doverli riaffermare nell' Aula del Parlamento nel 1989; sono i principi per cui
si può discutere il libro di Rushdie e anche esecrarlo, ma bisogna battersi
perchè Rushdie abbia il diritto di esprimersi. È questo il principio della

nostra civiltà occidentale che ~ come è'stato ricordato ~ ha avuto anch'essa

terribili stragi e terribili massacri, ma che però ha stabilito queste idee.
Un'Europa come quella di Voltaire, di Rabelais, di Swift, che ha messo in
questione il potere, la religione, deve condannare il fanatismo e l'intolleran~
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za, tanto più proprio nell'anno della rivoluzione rrancese e della proclama-
zione solenne, combattuta e sofferta di questi princìpi.

Siamo dunque contro la condanna pronunciata da Khomeini per infinite
ragioni. In quanto sostenitori della libertà di parola e di opinione, non
potremmo mai accettare che alcuno venga perseguitato per le proprie idee;
in quanto sostenitori del laicismo dello Stato e della distinzione rra Stato e
Chiesa, non potremmo mai accettare che una teocrazia di sacerdoti politici
assuma il proprio Stato come braccio secolare per condannare a morte un
eretico. Non siamo, nè possiamo essere all'era dei roghi o di Giordano Bruno
o di Jan Huss. Sul piano del diritto internazionale non accettiamo che l'Imam
o altri aizzino in un altro paese dei sicari o una massa fanatica per uccidere il
suddito di un altro paese. Tutto questo è intollerabile, va stigmatizzato
duramente e va fatto cessare.

Noi riteniamo che anche questo vada fatto risalire purtroppo al desiderio
in Iran di rovesciare in una grossa, ÎÌnmensa emozione esterna la crisi
interna di quel regime. Infatti il libro ~ notiamolo ~ era in circolazione da

ben cinque o sei mesi; aveva suscitato tumulti e scontri in India, in Pakistan
ed in altri paesi; in Iran non se ne parlava, ma Khomeini ha fatto esplodere il
caso quando gli è tornato utile: precisamente quando il durissimo duello
all'interno del gruppo dirigente lo ha obbligato a dirottare l'attenzi0I?-e delle
masse esasperate su altri bersagli, su altre guerre di religione.

In questo quadro così buio ed inquietante ci sia consentito rilevare ed
elogiare uh atto di coraggio e di dignità. La casa editrice Mondadori, che era
in procinto di pubblicare il libro «I versi satanici» ~nel momento in cui è
scoppiato il caso, avrebbe potuto ~ enessuno ònestamente poteva fargliene
una colpa ~ allinearsi alle decisioni di altri importanti editori stranieri i quali

per prudenza o timore avevano deciso di soprassedere alla pubblicazione. La
Mondadori ha inteso invece essere fedele al giuramento dell'intellettuale e
dell'uomo libero, per cui nessuna sòpraffuzione o intolleranza può árrestare
il liberó dialogo delle idee. Sia reso dunque omaggio all'indipendenza di
questa casa editrice.

Quindi, signor Sottosegretario, chiediamo al Governo di mostrare uguale
sensibilità sul problema e rispetto' dei principi che reggono i nostri
ordinamenti. Diamo all'Iran la possibilità di esprimersi ancora sulla
questione, ma se 1'Ira~ non ripenserà le sue posizioni, arrestando le stragi
all'interno e rispettando la vita e la libertà di pensiero dello 'scrittore
condannato, allora dovremo per forza riesaminare le nostre posizioni nei
conrronti di quel Governo, interrompendo le relazioni diplomatiche e
rivedendo i rapporti di cooperazione. Saranno utili, serviranno queste misure
per arginare la violenza? Non lo sappiamo. Però, una cosa per noi è certa:
oggi non possiamo subire l'intotleranza, la minaccia e la provocazione
perchè, se non le respingiamo assai fermamente, esse ci tormenteranno con
sempre nuovi e insostenibili ricatti. (Applausi del Gruppo' federalista europeo
ecologista).

PRESIDENTE. Lo svolgimento delle interpellanze e delle interrogazioni
è così esaurito.

InterrogaZioni, annunzio

PRESIDENTE. Invito il senatore, segretario a dare annunzio delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.
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FASSINO, segretario, dà annunzio delle interrogazioni pervenute alla
Presidenza, che sono pubblicate in allegato ai resoconti della seduta
odierna:

Ordine del giorno
per le sedute di martedÌ 14 marzo 1989

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi martedì 14 marzo, in due
sedute pubbliche, la prima alle ore 10 e la seconda alle ore 16,30, con il
seguente ordine del giorno:

Discussione dei documenti:

1. Relazione sull'attività delle Co~unità europee per l'anno 1986
(Doc. XIX, n.4-IX).

Relazione sull'attività delle Comunità europee per l'anno 1987 (Doc.
XIX, n. l-X).

.

Relazione sulla situazione economica nella Comunità (1986) e
orientamenti di politica economica 1987 (Doc. XIX-bis, n. 4-IX).

Relazione sulla situazione economica nella Comunità (1987) e
orientamenti di politica economica 1988 (Doc: XIX-bis, n. l-X).

Relazione sui problemi urgenti di politica agricola comune (Doc.
XVI, n. 1).

2. Relazione sulla situazione epidemiologica dell' AIDS in Italia e
possibili linee di intervento (Doc. ~VI, n. 5).

La seduta è tolta alle ore 18,35.

DOTI CARLO GUELFI

Consigliere parlamentare anziano. del Servizio del resoconti parlamentan
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Allegato alla, seduta n. 226

Procedimenti ,relativi ai reati previsti dall'articolo 96 della Costituzione,
trasmissione di decreti di archiviazione

La Procura della Repubblica presso il Tribunale di Roma, con lettera in
data 28 febbraio 1989, ha comunicato, ai sensi dell'articólo 8, comma 4, della
legge costituzionale 16 gennaio 1989, n. 1, che il Collegio per i procedimenti
relativi ai reati previsti dall'articolo 96 della Costituzione, costituito presso
quel Tribunale, ha disposto con decreto, depositato. in Cancelleria il 24
febbraio 1989, non impugnabile in conformità del comma 2 del citato
articolo 8, l'archiviazione degli atti relativi ad un'inchiesta sulla corretta
applicazione della normativa prevista dal decreto del Presidente della
Repubblica 30 giugno 1972, n. 748, nei confronti dei seguenti Ministri in
carica dal 26 luglio 1972 al 7 luglio 1973: onorevole Dionigi Coppo, nella sua
qualità di Ministro del lavoro e della previdenza sociale; onorevole Remo
Gaspari, nella, sua qualità di Ministro della. sanità; onorevole Antonino
Gullotti, nella 'sua qualità di Ministro,dei lavori pubblici; onorevole Oscar
Luigi Scalfaro, nella sua qualità di Ministro della pubblica istruzione;
onorevole Vittorio Badini Confalonieri, nella sua qualità di Ministro del
turismo e dello spettacolo; onorevole Mauro Ferri, nella sua qualità di
Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato; onorevole Matteo
Matteotti, nella sua qualità di Ministro del commercio con l'estero;
onorevole Giovanni Malagodi, nella sua.. qualità di Ministro del tesoro;
onorevole Aldo Bozzi, nella sua qualità di Ministro dei trasporti; onorevole
Lorenzo Natali, nella sua qualità di Ministro dell'agricoltura e delle foreste;
onorevole Mariano Rumor, nella sua qualità di Ministro dell'interno.

Il testo del decreto di archiviazione resta depósitato presso la Giunta
delle elezioni e delle im~unità parlamentari. '

Disegni di legge, annunzio di presentazione

È stato presentato il seguente disegno di legge:

dal Ministro degli affari esteri:

«Ratifica ed esecuzione del Protocollo all' Accordo di cooperazione tra la
CEE e la Repubblica araba d'Egitto a seguito dell'adesione del Regno di,
Spagna e della Repubblica portoghese :-\lla Còmunità" e del Protocollo
allegato all' Accordo tra gli Stati membri della CECA e la 'Repubblica araba
d'Egitt~ a seguito dell'adesione del R~gno di Spagna e della Repubblica
portoghese alla Comunità, firmati a Bruxelles il 26 giugno 1987» (1619).
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In data 1° marzo 1989, è stato presentato il seguente disegno di legge
d'iniziativa dei senatori:

PETRARA, VECCHI, Lops, CANNATA, CONSOLI, IANNONE, CARDINALE e CROCEITA.
~ «Norme per l'eliminazione di forme di precariato nell'amministrazione

della difesa e modifiche al regolamento sui lavori del genio ínilitare,
approvato con regio decreto 17 marzo 1932, n. 365» (1618).

È stato presentato il seguente disegno di legge d'iniziativa dei senatori:

FERRAGUTI, GAMBINO, TEDESCO TATÒ, ALBERICI, CALLARI GALLI, ANTONIAZZI,

TARAMELLI, SALVATO, TOSSI BRUITI, NESPOLO e ZUFFA. ~ «Ripristino dell'indenni~

tà mensile di frequenza ai mutilati ed invalidi civili minori di anni 18»
(1620).

Disegni di legge, assegnazione'

I seguenti disegni di legge sono stati deferiti

~ in sede referente:

alla 6u Commissione permanente (Finanze e tesoro):

«Conversione in legge del decreto~legge 2 marzo 1989, n. 66, recante
disposizioni urgenti in materia di autonomia impositiva degli' enti locali e di
finanza locale» (1621), previ pareri della la, della 2a, della sa, della 8a, della
loa, della Il a, della 13a Commissione e della Commissione parlamentare per
le questioni regionali;

alla JOu Commissione permanente (Industria, commercio, turismo):

«Conversione in legge del decreto~legge 2 'marzo 1989, n.68, recante
proroga al 30 aprile 1989 delle tariffe e delle condizioni di' polizza
dell'assicurazione della responsabilità civile derivante dalla circolazione dei
veicoli a motore e dei natanti, stabilite con la delibera n. 8/1988 del Comitato
interministeriale prezzi>} (1622), previ parer~ della 2a e della 8a Commissione.

Sono stati inoltre deferiti alla la Commissione permanente, ai sensi
dell'articolo 78, comma 3, del Regolamento.

I seguenti disegni di legge sono stati deferiti

~ in sede referente:

alla JU Commissione permanente (Affari costituzionali, affari della
Presidenza del Consiglio e dell'interno" ordinamento generale dello Stato e
della pubblica amministrazione):

BOBBlO ed altri. ~ «Legge generale di autonomia dei comuni. e delle

province» (1557), previ pareri della sa, della 6a, della 11a, della 12a

Commissione e della Commissione parlamentare per le questioni regionali;
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«Nuove norme in tema di reati ministeriali e di reati previsti ,dall'articolo
90 della Costituzione» (1603), previo parere della 2a Commissione;

alla 3a Commissione permanente (Affari esteri, emigrazione):

«Ratifica ed esecuzione dell'accordo tra il Governo della Repubblica
italiana ed il Govern~ della Repubblica popolare di Polonia relativo agli
Istituti italiani di cultura in Polonia ed agli Istituti polacchi in Italia, firmato a
Roma il21 giugno 1985» (1560) (Approvato dalla Camera dei deputati), previ
pareri della sa, 'della 6a e della 7a Commissione;

«Ratifica ed esecuzione della convenzione sulla notifica tempestiva di un
incidente nucleare, adottata dalla Conferenza geRerale dell' Agenzia interna-
zionale per l'energia atomica, a Vienna il 2£t settembre' 1986» (1563)
(Approvato dalla Camera dei deputati), previ pared della loa, della 12a e della
Ba Commissione;

, alla l3a Commissione permanente (Territorio, ambiente, beni cul-
turali)';

PAGANIed altri. ~ «Istituzione di una Commissione parlamentare di

inchiesta sulla attuazione 'degli interventi per la ricostruzione e lo sviluppo
dei territori della Basilicata e della ,Campania colpiti dai' terremoti del
novembre 1980 e febbraio 1981» (1617), previ pareri della la, della 2a, della
sa e della 8a Commissione.

Disegni di legge, rimessione aU:Assemblea

A norma dell'articolo 35, secondo comma, del Regolamento, in dàta 1°

marzo 19~9, il disegno di legge: «Realizzazione e fupzionamento del
programma nazionale di ricerche aerospaziali» (1502) (Approv.ato dalla loa
Commissione permanente della Camera dei deputati); già assegriato in sede
deliberante alla toa Commissione permante {Industria, commercio, turi-
smo), ,è statd. rimesso álla discussidne e alla votazione' dell' Assemblea.

Disegni di legge~ richieste di parere

Sul disegno di legge: PONTONEed altri. ~ «Istituzione di una Commissione
bicamerale di inchiesta' sugli interventi straordinari ,in Básilic'ata ed in
Campania, in'dipendenza dei gravissimi sismi del novembre 1980 e febbraio,
1981 e del bradisismo di Pozzuoli» (908) ~ già assegnato in sede referente alla
Ba Commissione permanente, previ pareri della 1a e della 8a Commissione ~

sono state chiamate ad esprimere il proprio párere anche la 2a e la sa Com-
missione.

Disegni di legge, presentazio~e di relazioni

Anome della 3a Commissione permanente (Affari esteri, emigrazione), in
data 1° marzo 1989, il senatore Rosati ha presentato la relazione sul disegno
di legge: «Ratifica ed esecuzione della convenzione tra la Repubblica italiana
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ed il Regno del Belgio per evitare le doppie imposizioni e per prevenire la
frode e l'evasione fiscali in materia di imposte sul reddito, con protocollo
finale, firmata a Roma il 29 aprile 1983, nonchè del protocollo aggiuntivo qi
modifica, firmato a Roma il 19 dicembre 1984» (1228) (Approvato dalla
Camera dei deputati).

~

Disegni di legge, approvazione da parte di Commissioni permanenti,

Nelle sedute di ieri, le Commissioni permanenti hanno approvato
seguenti disegni di legge:

1" Commissione permanente (Affari costituzionali, affari della Presiden-
za del Consiglio e dell'interno, ordinamento generale dello Stato e della
pubblica amministrazione):

«Norme generali sulla partecipazione dell'Italia al processo normativo
comunítario e ~sulle procedure di esecùzione degli obblighi comunitari»
(~35-B) (Approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati);

'7~ Commissione permanente (Istruzione pubblica, beni culturali,
ricerça scientifica, spettacolo e sport):

«Norme interpretative ed integrative delle disposizioni di cui agli articoli
11 e 12 del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382,
relativo ai professori universitari ordinari, straordinari ed associati» (1191- B)
(Approvato dalla 1" Commissione permanente della Camera dei deputati,
modificato dalla la Co.mmissione" permanente del Senato e nuovamente
modif~cato dalla 1" Commissione permanente della Camera dei deputati);

io Commissio.ne permdnè'nte (Industria, commèrcio, turismo):
~,

«Riordinamento dell'~stituto nazionale per il commercio estero»
(1312-B) (Approvato dalla ,10" Commis$ione permanente del Senato e
modificato dalla 3" Commissione permanente della Camera dei deputati);

Disegni di legge, cancellazione dall'ordi.,e del giorno

In data 10 marzo 1989, il ,senatore' Margheriti ha dichiarato, anche a
nome degli altri firmatari, di rititare il disegno di legge: «Riordinamento del
credito agrario» (399).

Governo, trasmissione di documenti

Il Ministro della sanità, con lettera in data 28 febbraio 1989, ha
trasmesso, ai sensi dell'articolo 25 della legge 7 agosto 1973, n.519, la
relazione sul programma dell'Istituto superiore di sanità per l'esercizio
finanziario 1989 e sui risultati dell'attività svolta dall'Istituto medesimo
nell'esercizio 1987 (Doc. XXXVI, n. 2).

Tale documento sarà trasmesso alla 12a Commissione permanente.
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Interrogazioni, apposizlone di nuove firme

Il senatore Fassino ha aggiunto la propria firma all'interrogazione
3-00712, del senatore Malagodi.

Interrogazioni

GEROSA, SIGNORI, VELLA, ACONE, MARNIGA, AGNELLI Arduino,
CALVI, FERRARA Pietro, FOGU, INNAMORATO, MANCIA, NATALI, PIERRI,
VISCA, AéHILLI. ~ Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro degli
affari esteri. ~ Per sapere quali misure si intenda prendere nei confronti del

G0verno iraniano dopo che si sono diffuse le notizie di un autentico
sterminio degli oppositori del regime khomeinista e dopo che l'Imam
Khomeini.,ha decretato la condanna a morte dello scrittore Salman Rushdie
per avere egli scritto un'opera letteraria in cui emergono critiche alla
religione islamica: un fatto intellettuale che i princìpi stessi su cui si reggono
cultura e civiltà dell'occidente considerano ~assolútamente non condan-
nabile.

(3-00715)

LONGO. ~ Al Ministro delle partecipazioni statali. ~ ,Premesso:
_ .', ,

_

ch~ il gruppb ELSAG (Finmeccanica) ,h~ confe1lllato, la, definitiva
cessione alla società Stanwich (USA) dell'azienda SAIMP di Padova;

che la più grande industria, italiana del settore mac,chin~ utensili
(Mandelli) ha sollevato dubbi pesanti sulla serietà dell'operazione, prosp~t-
tanda una conduzione dell'istruttoria preliminare alla cessione della SAIMP,
da parte dei vertici ELSAG, ~lmeno sospetta, e tale da far pensare che senza i
necessari dati obiettivi a sostegno si fosse pregiudizialmente deciso di.
vendere comunque e solo alla Stanwich;

.

che la Corte dei- conti ha recentemente invi~to alle Camere la relazione
su~la Cassa depositi e prestiti, i~ cui si espqmono critiche assai duré alla
mancanzà, nelle PartecipaziQni &tatali, di un «sis~ema di controllo»,
mancanza che, secondo la Corte, «genera casi di. irresponsabilità nei
managers pubblici che, allo stato, n'òn sono vincolati ad una rigorosa
valutazione, delle loro capacità e dei risultati ottenuti»; ,

che i dipenden,ti SAIMP hanno votato a grande maggiqranza con~rQ
l'alienazione;

che la vendita. della SAIMP appare in contrasto con precedenti
decisioni dell'IRI di misurarsi seriamente nel seitòre dell'autGmazione di
fabbrica;

che i generici programmi prospettati dalla St~nwich, con l'avallo
dell'ELSAG, p~evedono un consistente ricorso alla cassa integrazione e un
mantenimento dell'azienda nell'area della sola produzione di rettifiche, non
venendo indicata alcuna prospettiva alla produzione di centri automatici di
lavorazione che oggi sono parte non secondaria della produzione SAIMP;

che già in un precedente tentativo di pdvatizzazione della SAIMP,
clamorosamente fallito, è emersa l'inattendibilità tante volte denunciata dei
vertici ELSAG e il loro basso profilo etico e professionale;
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che la rinun~ia a tenere la SAIMP nell'area pubblica è stata più. volte
motivata con le perdite di gestione (aggravate dai tentativi di privatizzazione
falliti) e con l'incapacità del management del gruppo;

che, a fronte di queste gravi perdite, non risulta che nessun dirigente
dell'ELSAG sia stato chiamato a rispondere, configurandosi così uno di quei
casi di «irresponsabilità» denunciati dalla Corte dei conti (situazione del tutto
scandalosa se si pone mente al fatto che, nel management dell'ELSAG, vi
sono ex proprietari di aziende fallite e poi <drizzate», aziende oggi facenti
parte proprio del raggruppamento ELSAG),

l'interrogante chiede di sapere:
se il Ministro in indirizzo rítenga di congelare l'operazione di

privatizzazionè della SAIMP;
se voglia o no fornire alla Cqmmissione industria del Senato tutte le

cifre relative alla vicenda SAIMP (andamenti dei bilanci di gestione nel
decennio, programmi eventualmente' avviati e interrotti da peregrinazioni
della SAIMP in diverse società di gestione dell'IRI, costi della prima vicenda
di privaiizzazione ~ affare Salvagnini ..:..),oltre ad un consuntivo sull'utilizza~

zione dei 150 miliardi stanziati dall'lRI per stare nel settote dell'automazione
di fabbrica;

se ritenga di informare la Commissione sui termini economici della
cessione della SAIMP alla Stanwich e sugli accordi relativi;

se ritenga di condurre un'indagine sul management de~ gruppo
ELSAG,:per evitàre che possa produ~re altri danni nella Jndustria 'pubblica;

,

,"
,

'"sè;lnfinè, vista l'attitudine del Ministero ad evitare di rispondere alle
interrogazioni r~lative alla SAIMP, il, Ministro stesso ritengá di impegnarsi a
precisare la propria pqsizione, prima che i fatti compiuti siano usati cqme
alibi per sollevaiIo da ogni responsabilità.

.

(3~00716 )

D' AMELIO. ~ Al MinistrÇ)' del lavoro e della previdenza sociale. ~

Premesso che l'applicazione della legge n. 56 del 28 febbraio 1987, che
prevede la soppressione degli uffici di collocamento in molti èomùni, sta
deterrrìinando una serie di probfemi,

.
con conseguenti disagi per i lavoratori

dei settÓri dell'agricoltura e dell'industria, soprattutto nelle arée difficili per
la situazione geografica e per la quasi totale assenza di mezzi di trasporto
pubblico;

ritenuto che la stessa legge, agli articoli 1 e 2, prevede che la
commissione regionalè può" p,'roporre, nell'ambito delle circoscrizioni, la
istituzione di «sezioni decentrate» , nonchè di «recapiti» anche periodici;

. visto che la soppressiò,rle'degli uffici di èollocamentò, oltre a creare seri
problemi ai iavoratori (perchè li costringe a frequenti spostamenti, spesso
con mezzi propri, e perchè li espone ai pericoli della stráda, con notevole
aggravio sui precari bilal,1ci familiari), mette in pericolo la pacifica
convivenza e lo stesso ordine pubblico, tanto' che si intensificano le
delegazioni di massa nelle prefetture e si annunciano massicci scioperi;

rilevato che le circoscrizioni dispongono di personale che può essere
beniss~mo inviato, a turno e senza grandi spese per il bilancio dello Stato,
presso i «recapiti» da attivare nei comuni delle circoscrizioni per almeno
alcuni giorni alla settimana;

.

appreso che le commissioni regionali di molte regioni, come'quella della
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Basilicata, si sono pronunciate per l'apertura di «recapiti» presso tutti i
comuni,

l'interrogante chiede di conoscere quali iniziative, concrete ed urgenti, il
Ministro in indirizzo intenda promuovere perchè si possa subito dare
attuazione alla disposizione di legge e alle proposte delle commissioni
regionali circa le aperture dei «recapiti» in tutti i comuni.

(3~00717).

Interrogazioni con richiesta di risposta scritta

SPEne. ~ Al Ministro d~llavoro e della previdenza sociale. ~ Premesso

che alcune decine di migliaia di pratiche, concernenti cittadini jugoslavi, ex
militari italiani nella Venezia Giulia ed in Istria, cedute in seguito al Trattato
di pace del 1947, aventi diritto all'integrazione pensionistica al minimo,
st~nno intasando gli uffici della sezione rapporti internazionali ,dell'INPS di
Udine, impedendo l'avvio a soluzione di altre pratiche riguardanti lavoratori
emigrati all'estero, l'interrogante chiede di sapere se non si intenda
provvedere affinchè tale servizio sia potenziato con adeguato aumento di
organici, anche in previsione del fatto che tale fenomeno non verrà a cessare
per almeno un decennio.

(4-02989)

POLLICE. ~ Al Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato. ~

Premesso che la Fiera di Milano ha assunto, con un favoloso contratto, come
responsabile dell'ufficio legale, l'avvoc'ato Roberto Arnoldi;

.

considerato che l'ufficio legale è un settore particolarmente delicato,
per i rapporti e le questioni economiche che spesso è chiamato a dirimere,

si chiede di sapere:
~

se risulti vero che l'avvocato Arnoldi non possiede i requisiti richiesti
per tale incarico. Infatti da notizie in possesso dell'interrogante risulterebbe
che l'Arnoldi non è più iscritto all'ordine degli avvocati, per essersene
dimesso alla vigilia di un grave provvedimento disciplinare che l'ordine di
Bergamo stava adottando nei suoi confronti. Sembra, infatti, che lo stesso
abbia commesso, nell'esercizio della professione legale, «atti e fatti- in
violazione del divieto di quota in lite». Immediatamente dopo le «tempestive»
dimissioni è stato assunto, circa due anni or sono, dal precedente presidente
della Fiegt come respónsabile dell'ufficio legale della Fiera stessa. Di questi
fatti sarebbe a conoscenza anche l'attuale presidenza;

quale decisione si intenda assumere, una volta verificate e controllate le
notizie, per tutelare il buon nome della Fiera di Milano.

(4-02990)

MERAVIGLIA. ~ Ai Ministri della difesa e ddl' ambiente e al Ministrd senza
portafoglio per i pr-oblemi delle aree urbane. ~ Premesso:

che il giorno 28 febbraio 1989, pel poligono militare di Monte
Romano, durante ùna eseréitazione a fuoco avveniva, per cause non ancora
accertate, un'esplosione a bordo di un carro armato che causava la morte di
un ufficiale e il ferimento grave di tre militari;

che l'avvenimento è una ennesima dimostrazï"one dei pericoli a cui le
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servitù militari, dissennatamente riversate su terreni al centro di queste
popolose zone, condannano le popolazioni residenti e gli animali degli
allevamenti zootecnici;

che a questi avvenimenti accertati e innegabili, di fronte alla gravità
delle conseg\lenze verificatesi con la perdita di vite umane, vanno aggiunte le
sempre presenti minacce con la possibilità di proiettili che finiscano, come si
è già verificato in altri casi, fuori dei limiti del poligono e di eventuali
materiali inesplosi dispersi sul territorio,

l'interrogante chiede di conoscere:
se i Ministri in indirizzo non ritengano che sia doveroso mettere fine

allo stato di tensione che grava sulle popolazioni a causa di questo poligono
che si insinua al centro di un territorio ricco di iniziative agricole e culturali
e nel quale, oltre ai pericoli cui vengono esposti, come si è detto in premessa,
esseri umani ed animali, c'è il rischio di compromettere le vestigia della
civiltà etrusca e le opere d'arte di cui il territorio è estremamente ricco;

se non intendano prendere provvedimenti per evitare i pericoli e i
conseguenti danni causati dalla esistente situazione all'attività turistica che
vede durante il periodo estivo, nei terreni limitrofi al poligono, decine di
migliaia di persone giornalmente ospitate nelle due località di Tarquinia Lido
e Montalto Marina, nonchè nei vari campings della fascia costiera, tenendo
presente che, a causa delle esercitazioni militari, viene chiusa alla
balneazione e al transito dei natanti tutta l'ampia zona di mare prospiciente il
poligono per un'estensione di chilometri;

se non ritengano di adottare urgenti misure per la soluzione dei
problemi indicati, rammentando che su questa zona gravitano, in particolare
nel periodo balneare, anche a causa della sua posizione geografica, centinaia
di migliaia di persone provenienti dalle province di Roma e Viterbo e da tutta
l'Umbria.

(4~02991 )

MERAVIGLIA. ,.... Al Ministro del lavoro e della previdenza sociale. ~ Pre-

messo:

che alla città di Tarquinia fa capo un importante bacino comprensôria~
le, costituito dai nove comuni appartenenti alla USL VT/2: Arlena di Castro,
Canino, Cellere, Montalto di Castro, Monte Romano, Piansano,. Tarquinia,
Tessennano, Tuscania, con una popolazione, complessiva di circa 41.000
persone residenti, cui vanno aggiunti una grande parte dei circa 5.000
lavoratori della centrale ex nucleare di Montalto .di Castro e le loro famiglie,
che si avvalgono dei servizi sanitari dell'ospedale di Tarquinia e dellá USL. ,
VT/2;

che attualmente i comun,i di cl!i sopra, con l'esclusione di Arlena di
Castro, Piansano e Tessennano, e l'aggiunta di Barbarano, gravitano
sull'ufficio locale dell'INPS ,di Tarquinia;

che il personale addetto a tale ufficio è limitato ad una sola persona
che da Viterbo si reca una volta a settimana a Tarquinia; .

che non esiste collegamento diretto tra la sede distaccata di Tarquinia
e il .computer della centrale ~perativa di Viterbo, per cui occorre
necessariamente attendere almeno una settimana per entrare in possesso di
notizie relative alle pratiche trattate e la grande maggioranza degli utenti è
costretta a recarsi direttamente nel capoluogo,
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l'interrogante chiede di conoscere se il Ministro in indirizzo ~on ritenga
più funzionale aprire a Tarquinia un centro operativo INPS in grado di
soddisfare le esigenze di tutti i lavoratori che gravitano sul bacino della USL
VT12 e di fornire quei servizi fondamentali di cui l'utenza ha necessità, da
quello informativo a quello della distribuzione e raccolta di modulistica,
domande, documentazioni, certificazioni e quant'altro previsto, al collega-
mento diretto con il computer centrale dell'ufficio di Viterbo, in modo da
poter fornire risposte dirette e in tempo reale a quanti hanno necessità di
svolgere pratiche presso gli uffici INPS. Si osserva che una tale soluzione,
facilitata dalla presenza degli uffici sanitari competenti per territorio a
Tarquinia, eviterebbe a lavoratori, pensionati e familiari l'inconveniente di
notevoli perdite di tempo e di denaro rappresentate dall'obbligo di recarsi
alternativamente e spesso più volte a Tarquinia e a Viterbo, unificando nel
nuovo ufficio operativo d~lla città etrusca tutti quei servizi; si sottolinea,
infine, come essendo tutte le città sopra elencate allacciate a Tarquinia in
modo ottimale attraverso collegamenti pubblici, sia ferroviari che stradali
(ACOTRAL), si apporterebbe un notevole vantaggio ai problemi del traffico
del capoluogo di provincia, attualmente in crisi, che si vedrebbe notevolmen-
te alleggerito di una massa non indifferente di persone che non avrebbero
più ragione di recarsi a Vitetbo per 'ndisbrigo di pratiche che invece oggi lo

richiedono.
(4-02992)

IMPOSIMATO. ~ Al Ministro di grazia e giustizia. ~ Per conoscere quale
sia lo stato del procedimento penale pendente davanti al giudice istruttore di
Napoli per illeciti commessi nella ricostruzione del posHerremoto, indagini
concernenti la «Bitum Beton» ed altre società della Campania asseritamente
collegate con organizzazioni della camorra.

(4-02993)

IMPOSIMATO. ~ Ai Ministri dell'interno e della difesa. ~ Per' conoscere:

sulla base di quali elementi gli investigatori dei carabinieri e della
polizia di Ge~nova, che hanno sequestrato' 180 tonnellate di pistole e di
munizioni a bordo del cargo danese «Jenstar» nel porto di Savona, avrebbero
sostenuto l'esistenza di una società di imporf-expor-t con sede a Sofia, la
«Kintex», il cui nome è emerso dpetutamente nel corso delle indagini per
l'attentato al sommo Pontefice;

se, in particolare, esistano elementi obiettivi che dimostrino un
collegamento tra i mediatori belgi Patrice e Raulier e André Fredric, soci
della finanziaria «Impex Trading» di Charleroi e la suddetta società
«Kintex»;

quali fossero i paesi destinatari delle forniture di àrmi.
(4-02994)

IMPOSIMATO. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per conoscere se l'Alto

Commissario Domenico Sica abbia assunto iniziative concrete a tutela dei
familiari dei collaboratori dell'autorità giudiziaria, oggetto di un massacro
sistematico e privi di qualunque tutela.

(4-02995)
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IMPOSIMATO. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per conoscere:
quali iniziative concrete l'Alto Commissario Domenico Sica intenda

assumere per far fronte al grave fenomeno delle infiltrazioni mafiose nella
ricostruzione del Mezzogiorno attraverso i sub-appalti, infiltrazioni denuncia-
te dai sindacati delle costruzioni CGIL, CISL e UIL, secondo i quali in Italia
sopravvivOl;lO circa 280.000 imprese, per una occupazione di 1.200.000
addetti, e i livelli di intermediazione finanziaria e di manodopera hanno
generato «una vasta area di concorrenza sleale che condiziona in modo
decisivo e negativo la possibilità dï' innovazione del prodotto e l'attività delle
imprese edili»;

quali iniziative intenda assumere per impedire il fenomeno delle
offerte anomale ~ assai diffuso in Campania ~ in ribasso sulla base-asta di

aggiudicazione degli appalti.
(4-02996 )

BOSSI. ~ Al Ministro del tesoro. ~ L'interrogante chiede di conoscere
l'esito della domanda di pensione di guerra n. 301546 inoltrata ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica 6 ottobre 1963, n. 2043, e relativa al
signor Frigerio Carlo, nato ad Oggiono (Corno) il24 dicembre 1918, tenendo
presente che lo stesso, perseguitato politico e internato in campo di
concentramento in Germania, è deceduto il 13 luglio 1983.

(4-02997)

SALVATO, RANALLI, BOCHICCHIO SCHELOTTO,~ mONISI. ~ Al
Ministro della sanità. ~ Premesso:

che in precedenti'interrogazioni, rimaste a tutt'oggi senza risposta, è
stato chiesto al Ministro il ritiro della circolare relativa al «seppellim~nto dei
feti» ;

che la USL RM 22 ha deliberato l'applicazione della circolare me-
desima,

si chiede di sapere:
se il Ministro in .indirizzo non ritenga che i contenuti della sua

sconcertante circolare siano contro lo spirito della legge n. 194 del 1978,
che è legge dello Stato e come tale non soggetta al gradimento e
all'approvazione dei singoli Ministri;

se non ritenga opportuno, invece, adottare tutti gli strumenti efficaci
per la piena applicazione della legge n. 194 soprattutto in quelle aree del
paese dove non è affatto applicata.

(4-02998)

VISIBELLI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~ Premesso:
che se ai viaggiatori ferroviari nelle cuccette vengono rifilate «lenzuola

d'oro» o troppo corte o che provocano infiammazioni alla pelle, il viaggiatore
nel vagone ristorante non sta meglio: infatti la stampa quot~diana ha riportato
della irruzione dei carabinieri del Nucleo antisofisticazioni di Rom~ nei
locali di via Scipione Rivera 121, all'interno del Parco Prenestino delle
Ferrovie dello Stato a Roma, in cui la «Compagnia internazionale delle
carrozze letto e del turismo», filiale italiana della multinazionale franco-belga
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«Wagon~lits» preparava i pasti in confezione sottovuoto dei quali da anni ha il
monopolio della fornitura e che le nostre ferrovie mettono quotidianamente
a disposizione della clientela sui treni a lunga percorrenza, Pendolino
compreso;

che, a seguito di quanto innanzi, i carabinieri hanno rilevato che le
strutture e le infrasfrutture, compresi gli utensili usati per la confezione dei
pasti, erano «vetuste e fatiscenti, arrugginite e incrostate di grasso», mentre il
capannone è stato definito «massicciamente inquinato da feci di topo», tanto
che è stata inviata una comunicazione giudiziaria all'amministratore delegato
della compagnia, Concetto Carruba, in cui si ipotizza la violazione della
normativa vigente in materia di alimenti, ed è stata pertanto disposta la
chiusura di questi locali;

che su alcuni treni in partenza dalla stazione di Napoli i militari del
Nucleo antisofisticazioni hanno posto sotto sequestro 231 confezioni di pasti
precotti «in cattivo stato» sempre della summenzionata compagnia;

richiamata la propria interrogazione relativa alla ristorazione ferrovia~
ria datata 5 ottobre 1988 (4~02204), ad oggi ancora senza risposta, in cui era
scritto che <<l'impatto è penoso: alcune pietanze danno l'impressione del
pasto per i gatti o di altri alimenti per animali domestici; qualche cotoletta
alla milanese poi, per effetto del congelamento, al taglio si sbriciola come
segatura: è fortunato chi riesce a prendere una porzióne di prosciutto cotto e
formaggio» (beata ignoranza);

considerato che per quanto innanzi l'ente Ferrovie dello Stato,
prendendo le distanze dalla «Wagon~lits», ha amenamente dichiarato: «la
"Compagnia internazionale carrozze" effettua per noi solo ún servizio, sulla
b()IÌtà de1 quale non possiamo che limitarci ad effettuare, come abbiamo
sempre fatto, dei controlli a campione»;

evidenziato che le Ferrovie dello Stato hanno dichiarato di éambiare
fornitori e hanno velocemente scelto la CAMST per occuparsi dei surgelati e
la SERFER (gruppo Gemeax) dei precotti per il buffet di stazione, ,~etanto
perchè grazie ai carabinieri solo ora le Ferrovie dello Stato hanno scoperto
che, «non è perìsabile éhe úna sbla ditta si occupi di tutto un. complicato
processo di lavorazione, che prevede la conservazione, ma anche lo
scongelamento dei prodotti»,

~ l'interrogante chiede di sapere:
1) quali iniziative le Ferrovie dello Stato prenderanno nei confronti

della compagnia internazionale franco~bélga «Wagon~lits»;
2) in base a quale criterio e su quali fondamenti economici siano state

individuate per la ristorazione ferroviaria le società CAMST e Gemeax;
3) se nelle norme d'appalto del servizio de quo le Ferrovie dello Stato

fossero tenute solamente a fare assaggia campione delle «leccornie"
preparate dalla «Wagon-lits», e non controlli igienici anche sulle modalità di
preparaZione;

4) come le Ferrovie dello Stato intendano operare in riferimento alle
dichiarazioni del signor Benedetto Rossi, responsabilé dell'impianto oggetto
dell'attenzione suddescritta dellá Benemerita: «Non è la prima volta che
vengono effettuati prelievi, e del resto noi stessi facciamo periodicamente
sottopor,re il cibo a controlli. Quanto poi ai topi, certo, il Parco Prenestino ne
è infestato, ma ,adottiamo tutti gli accorgimenti per evitare il contatto con
cibi e attrezzature» (sic).

~

(4~02999)
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VISIBELLI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~ Premesso:

che l'Istituto nazionale trasporti (INT) è costituito in forma di società
per azioni il cui capitale sociale è posseduto per il 99 per cento dall' ente
Ferrovie dello Stato, mentre la quota rimanente apparteneva all'Italtrade,
una famigerata società per ~zioni, accusata anche di aver riciclato denaro per
la mafia ed attualmente, a causa della cattiva amministrazione, in
liquidazione, per cui non ha ritenuto di esercitare il diritto di opzione sulle
azioni che le erano state offerte e che pertanto devono essere ancora
collocate;

che organi dell'istituto sono un presidente, un amministratore
delegato, 3 vice presid~nti, un consiglio di amministrazione composto da ben
Il consiglieri, un, collegio sindacale composto da 3 membri ed un direttore
generale, attualmente non ancora nominato;

che il personale d~ll'istituto, compresi i dirigenti, attualmente
ammonta a circa 500 unità,

l'interrogante chiede di conoscere:
quanto siano annualmente retribuiti i vari organi dell'INT (indennità

di carica, diarie giornaliere, gettoni di presenza, spese di trasferta,
eccetera);

se non sia in effetti eccessivo e pletorico un organigramma della
consistenza di quello innanzi descritto;

quali funzioni attualmente svolga l'Istituto nazionale trasporti;
considerato inoltre un simile pacchetto azionario (99 per cento in

mano all'ente Ferrovie dello Stato), se sia vero che la CIT (Comp~gnia
italiana turismo), in cui vi è una massiccia presenza dei «partiti di regime»,
retribuisca con 5 milioni al mese il presidente, 2 milioni e mezzo i
consiglieri, più diaria giornaliera dalle 200 alle 300 mila lire, nonchè ,un
gettore di presenza di 100 mila lire, oltre, si intende, alle spese di trasferta.

(4-03000)

,VISIBELLJ.
--:

Al,Ministro dei trasporti. ~ Prerrí'~sso~
che la magistratura ha attivato indagini sulle. 'Ferrovié dello Stato in

merito alla partecipazione ad una manifestaz.ione in Canada nel luglio del
1986 (Esposizione internazionale dei trasporti, a Vancouver) che in realtà ,fu
un'occasione per il vertice dell'ente di concedersi una gita all'estero, con
seguito di mogli, segretarie, amici, giQrnalisti e «galoppinÎ» vari;

che pare che il costo ufficiale del viaggio, teoricamente riguardante
una quarantina di persone, sia stato di 7,50 milioni, anche se non si esclude
che vi possano essere state altre fatturazioni e uscite di pubblico denaro;

che in una relazione è scritto che <<nell'occasione furono anche
presenti dirigenti, tecnici, sindacalisti e giornalisti ospiti dell'ente Ferrovie
dello Stato» mentre un settimanale parla della partecipazione di accompa-
gnatrici, non meglio precisate, di nome Maria Teresa, Anna, Rita e Mary, più
una ragazza brasiliana contattata in Canada;

che non tutti i beneficiati dal viaggio visitarono l'Expo di Vancouver:
c'è chi vi fe~e una capatina fugace, per poi deviare rapidamente, sempre a
spese del contribuente, sulle assolate spiagge della Florida o delle Bahamas
dove, anzi, taluni dipendenti delle Ferrovie dello Stato puntarono. diretta-
mente, senza nemmeno passare per Vancouver, esibendo al ritorno in Italia
splendide abbronzature,
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l'interrogante chiede di sapere:
il nome delle centinaia di beneficiati dalle Ferrovie dello Stato per il

viaggio nell'estate 1986 all'Esposizione internazionale di Vancouver;
quanto effettivamente sia stato speso per questa gita aziendale;
quali iniziative siano state prese o si intenda prendere per far rifondere

all'ente Ferrovie dello Stato le spese sopportate per i non aventi titolo di
partecipare come delegazione alla manifestazione precitata in Canada.

(4~03001)

Interrogazioni, da svolgere in Commissione

A norma dell'articolo 147 del Regolamento, la seguente interrogazione
sarà svolta presso la Commissione permanente:

loa Commissione permanente (Industria, commercio, turismo):

3~00716, del senatore Longo, sulla questione relativa alla privatizzazione
della società SAIMP del gruppo ELSAG (Finmeccanica).




